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Speciali 
procedimenti 
protettivi, tra cui il 
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brevettato delle 
lamiere, sistema 
Zincrometal, 
garantiscono alla 
nuova produzione 
Alfa Romeo la 
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agli agenti 
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corrosione.
L’Alfa Romeo è 
l’unica Casa che, 
oltre a garantire il 
motore per due 
anni o 100.000 km., 
dà una garanzia 
integrale di due 
anni sulla 
verniciatura.
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA
I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria 
presso il Centro Direzionale della Società Alfa Romeo S.p.A. in Arese, Milano, il 
giorno 30 giugno 1978, alle ore 10, per deliberare sul seguente
ORDINE DEL GIORNO
Parte ordinaria
— Deliberazioni di cui ai n. 1, 2, 3 dell’art. 2364 del codice civile.
Parte straordinaria:
— Provvedimenti ai sensi del l’art. 2446 del codice civile e in ordine alla ricostituzio­
ne del capitale sociale; conseguenti modifiche dell’art. 5 dello Statuto Sociale; 
delega di poteri.
Avranno diritto ad intervenire all’assemblea gli azionisti che almeno cinque 
giorni liberi prima di quello fissato per l'assemblea abbiano effettuato il deposito, ai 
sensi di legge, dei-certificati azionari presso i seguenti sportelli incaricati di rilascia­
re i biglietti di ammissione:
— Banca Commerciale Italiana, Filiale di Roma;
— Banco di Roma, Sede di Roma;
— Banco di Roma, Filiale di Milano;
— Credito Italiano, Filiale di Roma;
— Credito Italiano, Filiale di Milano;
— Banca Nazionale del Lavoro, Sede di Roma;
— Banca Nazionale del Lavoro, Filiale di Milano;
— Banco di Napoli, Filiale di Roma;
- -  Banco di Sicilia, Sede di Roma:
--  Banca Popolare di Novara, Sede di Roma;
— Banco di Santo Spirito, Sede di Roma;
— Banca Nazionale dell’Agricoltura, Sede di Roma;
— Credito Italiano, Filiale di Torino:
— istituto Bancario S. Paolo di Torino, Sede di Torino;
_Istituto Bancario S. Paolo di Torino, Filiale di Roma;
— Cassa di Risparmio di Roma, Sede di Roma;
— Monte dei Paschi di Siena, Filiale di Roma;
— Cassa di Risparmio di Genova, Sede di Genova;
— Banco Ambrosianq Filiale di Roma;
— Sede Sociale, via Gattamelata, 45, Milano.
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALL’ASSEMBLEA 
ORDINARIA DEGLI AZIONISTI
Signori Azionisti,
I risultati del 1977 sono duri ma sono anche una falsa espressione delle vere 
possibilità dell'Alfa; si è comunque perduto il terreno guadagnato, malgrado tutto, 
nel 1976. Ma prima di esaminare i fattori e le implicazioni, desideriamo parlarvi del 
fatto più sofferto e ciononostante positivo della nostra gestione 1977: la maturazio­
ne dell’accordo sindacale del 17 febbraio 1978. Esso sancisce — in un quadro che, 
in particolare, comprende i temi investimenti, organizzazione del lavoro, occupa­
zione, attività Alfa nel Mezzogiorno — l’impegno dell’azienda e del sindacato, 
«ciascuno nel rispetto del proprio ruolo», a «promuovere e sviluppare comporta­
menti coerenti con la realizzazione dell’obbiettivo del risanamento aziendale che 
motiva:
— gli investimenti di mantenimento ed ottimazione;
— gli investimenti di ampliamento ed espansione nel Mezzogiorno;
— lo sviluppo dell’occupazione diretta e indotta, specie nel Mezzogiorno».
Se questo accordo, «rato», sarà anche «consumato», con terapie severe e in 
tempi adeguati alle dimensioni del compito, esso potrà ben chiamarsi «accordo di 
risanamento» ed avviare l’Alfa verso una gestione non più assistita. L’Alfa ha infatti 
ancora nel mercato spazio per sfruttare pienamente le sue dimensioni, ma deve 
trarre più produzione dalle risorse di cui dispone. In caso contrario ci si ritroverà 
tutti — azienda, sindacato e lavoratori — con problemi ben più gravi da risolvere, 
con terapie fatalmente meno cliniche e più chirurgiche, in particolare in Alfasud.
II risanamento di cui all’accordo, e quindi i posti di lavoro interni ed indotti, il 
contributo di produzione, di esportazione, di valuta e di sviluppi che l’azienda può e 
deve dare al Paese sono infatti condizionati da una «forza», la concorrenza di 
mercato, che si fa sempre rispettare da sola: pertanto, l’Alfa deve allineare la sua 
produttività aziendale a quella della concorrenza estera, in particolare europea, che 
certo non sta ferma ad attendere. L’Alfa può vivere solo come industria esportatri­
ce; attualmente esporta il 60% della sua produzione e dovrà andare oltre, sappiamo 
tutti come l’Italia ha bisogno di esportare.
Abbiamo sempre doverosamente documentato al sindacato, ad ogni livello, 
le componenti dell’allineamento alla produttività europea che è vitale condizione di 
risanamento; in particolare lo abbiamo fatto nel lungo dialogo iniziatosi con la 
presentazione dell’«ipotesi di piattaforma» il 13.12.1976 e conclusosi con il ricorda­
to accordo del 17.2.1978.
Il risanamento è nelle possibilità delle risorse — e cioè personale, prodotti e 
impianti dell’Alfa, compresa l’Alfasud che, dal suo inizio, pesa sui bilanci del Grup­
po in manieraemisura schiacciante: lo riaffermiamo con convinzione. E’ facilmente 
dimostrabile che le nostre gestioni, se svolte con i parametri di produttività che 
costituiscono l’obbiettivo dell’accordo 17.2.1978, e non vediamo perchè non lo si 
possa se lo si vuole, — e in tempi accelerati e senza traumi - t-consentirebbero costi 
per unità di prodotto competitivi: quindi, conti economici in ordine, raggiungibili in 
tempi vicini al Nord, in tempi più lunghi al Sud, di cui dovreste valutare l’accettabili­
tà.
Segni di risanamento si sono avuti in Alfa Nord; sono affiorati in ritardo in 
Alfasud. Gli atteggiamenti interni ed esterni appaiono comunque più consapevoli 
della realtà della situazione e della possibilità di uscirne, ma più consapevoli anche 
della impossibilità di sostenerla oltre, in particolare in Alfasud, se i primi benvenuti 
segni non si tradurranno in una vigorosa forza traente per la quotidiana ottimazio­
ne del livello competitivo della produzione. Non vi è altro modo per generare il
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flusso dei capitali necessari agli investimenti; lo abbiamo dimostrato alle rappre­
sentanze sindacali ai vari livelli; lo accetta l’accordo 17.2.1978 con la formulazione 
citata in apertura. La strada al risanamento è stata dunque anche contrattualmente 
aperta; ne registreremo obbiettivamente le tappe, positive e negative.
Vediamo ora i punti salienti del passato esercizio, che svilupperemo più oltre 
con le consuete analisi.
La produzione è stata al livello del 1976, molto inferiore ai programmi. La 
conflittualità della «piattaforma» aperta il 21.2.1977 e conclusa con l’accordo del 
17.2.1978 l’ha frenata in molti modi: con le fermate per scioperi, 150 per un totale di 
15 giorni di mancata produzione; con i concomitanti aumenti di assenteismo e col 
blocco degli straordinari; con ulteriore deterioramento della produttività e della 
mobilità. In particolare sono state colpite le produzioni dei nuovi modelli, al Nord 
l’Alfetta 2000 e la Giulietta, al Sud la Sprint, aggravando l’onere del «defasamento» 
dai modelli cessati ai nuovi. In taluni mercati, tra l’altro, i nuovi modelli si sono 
dovuti introdurre in ritardo. Le vendite ne hanno quindi risentito e sono risultate 
lievemente al di sotto del 1976, ma con una diminuzione aM’interno ed un ulteriore 
aumento all’estero.
Tutti codesti fattori — produzione e vendite stazionarie, mancato apporto dei 
modelli nuovi, produttività in regresso, effetti indotti di un anno di vertenza sindaca­
le (periodo senza precedenti nella nostra azienda), ricavi esteri non allineati all’in­
flazione dei costi interni, spostamento delle vendite dal mercato interno all’esporta­
zione— hanno interrotto l’attenuazione delle perdite verificatesi nel 1976 e le hanno 
riportate al livello 1975, sia pure, ma ciò non conforta, in lire rimpicciolite.
La perdita «operativa», cioè sulla produzione Alfa Romeo, è stata, con immu­
tati cautelativi criteri di valutazione, di L.mildi 33 circa (contro un pareggio nel 1976) 
su un fatturato di L.mildi 630; essa comprende L.mildi 48 circa di ammortamenti e 
L.mildi 41 circa di oneri finanziari pertinenti la gestione operativa.
A questa perdita operativa vanno aggiunti 
. gli oneri finanziari (L.mildi 8) per il finanziamento delle perdite in attesa dell’au- 
mento di capitale, che è stato versato il 23 dicembre 1977 e quelli sul pacchetto 
Alfasud (L.mildi 8), per un totale di L.mildi 16 circa;
. il 51 % della svalutazione del capitale Alfasud, per un importo di L.mildi 50 circa.
La perdita di bilancio, somma di queste tre ben differenziate poste, che 
singolarmente dimensionano e mettono a fuoco la portata dei nostri tre problemi — 
e cioè, gestione industriale Alfa Nord, gestione Alfasud, costo della temporanea 
sottocapitalizzazione per perdite pregresse in attesa di ripianamento — sale così a 
L.mildi 100 circa.
Il consueto allegato quadro dell’industria e del mercato mondiale dell’auto- 
mobile mostra che nel 1977 si è neM’insieme ritornati, in anticipo rispetto alle 
passate previsioni, ai livelli del 1973. Il Kippurapparealle spalle, masono mancati gli 
sviluppi prima di allora attesi. Non tutti i paesi hanno recuperato in eguale misura: a 
fianco della ripresa in Francia, Germania R.F., USA e Giappone, l’Italia e il Regno 
Unito, le cui economie sono più dissestate da crisi sociali, sono rimaste indietro. 
Sembra comunque prospettarsi una contenuta espansione della domanda auto­
mobilistica mondiale per effetto più del rimpiazzo e deM’aumento della popolazione, 
che non di una maggiore densità di macchine in rapporto alla popolazione come 
avvenuto fino al 1973.
Con questo sfondo, il 1978, iniziatosi con la fase conflittualmente più dura 
che ha portato all’accordo del 17.2.1978, ha purtroppo visto ancora produzione 
e vendite inaridirsi. E’ stata anche impedita l’uscita dagli stabilimenti della produ­
zione finita: lo ricordiamo soprattutto per sottolineare il cambiamento di clima che, 
pur tra lentezze e difficoltà, si è verificato dopo il 17.2.1978. La ripresa di una 
normalità produttiva è venuta dapprima in Spica ed Apomi; in Alfa Nord verso fine 
marzo; sta germogliando in maggio in Alfasud. Una continuata normalità produttiva 
significa soluzione più sollecita dei problemi che si ripropongono incessantemente 
in ogni complesso produttivo e costituisce la base di partenza per I arrampicata 
sulle accessibili pareti del risanamento.
I nuovi modelli, la migliorata qualità, la maggiore produzione disponibile — 
vogliamo qui ricordare i combattuti «sabati» della Giulietta come segno che il 
risanamento non è un miraggio — hanno parallelamente riattivato I afflusso degli
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ordini per Alfa Nord e Alfasud: nei primi cinque mesi essi sono ammontati a 116 mila 
unità, ossia il 40% in più rispetto al 1977, di cui oltre 65 mila all’estero, nuovo 
primato del periodo. E’ un segno positivo dell’immagine di marca. E al riguardo 
vogliamo ricordare la fermezza della rete italiana di fronte alle intimidazioni terrori­
stiche.
La produzione del 1978 fissata in 250 mila unità, dopo le perdite conflittuali 
del primo trimestre potrà chiudersi in 225 mila unità (115 mila Nord e 110 mila Sud) 
salvo positive, energiche azioni di risanamento che, fuori da ogni dubbio, potrebbe­
ro consentire’concreti recuperi, contro 201 mila nel 1976.
Dovrebbero migliorare i risultati economici, che però debbono anche essi 
recuperare il duro primo trimestre.
Nuovi sensi di responsabilità a difesa dell’azienda si sono manifestati; nella 
misura in cui si concreteranno, essi accresceranno lo spazio dell’azione direziona­
le. Il Paese, i giovani, hanno bisogno che queste responsabilità e questo spazio si 
consolidino in un aitò sforzo di collaborazione, per difficile che sia, per gli obbiettivi 
di risanamento che sono nell’interesse di tutti. Con questo auspicio, passiamo ad 
illustrarvi con il consueto dettaglio le vicende dell’esercizio 1977.
LE VENDITE
FATTURATO GRUPPO ALFA ROMEO (in L./mildi arrotondati)
a) per azienda
1972
1973
1974
1975
1976
1977
ALFANORD ALFASUD SPICA TOTALE FORNITURE
INTERAZIENDALI
TOTALE
TERZI
281 25 6 312 8 304
335 103 8 446 15 431
298 146 17 461 24 437
454 183 23 660 29 631
564 248 34 846 49 797
630 286 40 956 58 898
b) per settore produttivo
VETTURE, COMPONENTI 
E RICAMBI
VEICOLI INDUSTRIALI, 
DIESEL E RICAMBI
AVIO DIVERSI TOTALE
TERZI
1972 265 14 21 4 304
1973 391 14 20 6 431
1974 394 18 17 8 437
1975 571 22 26 12 631
1976 719 27 33 18 797
1977 820 30 29 19 898
c) per mercato
1972
1973
1974
1975
1976
1977
ITALIA ESTERO TOTALE
209 95 304
267 164 431
243 194 437
360 271 631
433 364 797
432 466 898
La tabella indica lo sviluppo del fatturato del Gruppo dall’inizio della produ­
zione Alfasud, peraltro influenzato dalla svalutazione della lira e non riflettente i 
termini della produzione quantitativa. Esso è aumentato nel 1977 del 13% circa. Il 
settore automobilistico vi entra per il 90%. Per la prima volta il fatturato all’esporta­
zione, dove si spuntano come noto ricavi netti mediamente inferiori per i maggiori 
costi di vendita, ha superato quello interno.
9
ISettore Autovetture (in migliaia di unità)
1973 1974 1975 1976 1977
ITALIA: Alfanord 
Alfasud
78.8
49.7
50.2
37.1
68.5
43.5
56. - 
38.3
42.9
36.8
Totale 128.5 87.3 112. - 94.3 79.7
ESTERO: Alfanord 
Alfasud
40.4 
26. -
34.4
45.1
52.4
62.8
49.5
50.6
54.6
53.5
Totale 66.4 79.5 115.2 100.1 108.1
TOTALE: Alfanord 
Alfasud
119.2
75.7
84.6
82.2
120.9
106.3
105.5
88.9
97.5
90.3
Totale 194.9 166.8 227.2 194.4 187.8
Nel 1977 le vendite sono state limitate dal le già ricordate vicende produttive e 
in particolare dal mancato tempestivo apporto dei nuovi modelli, che ha inciso in 
particolare sulle vendite Alfa Nord, mentre l’Alfasud mostra una modesta ripresa. 
Conviene notare il miglioramento delle vendite estere. Con una diversa disponibili­
tà di nuovi modelli il 1977 avrebbe segnato un primato. È prevedibile lo si raggiunga 
nel 1978. Rispetto al 1976, le variazioni, in migliaia di unità ed in percentuale sono 
state
ITALIA ESTERO TOTALE
Alfanord
Alfasud
-  13.1
-  1.5
-  23%
-  4%
+ 5.1 
+ 2.9
+ 10% 
+ 6%
-  8. - 
+ 1.4
-  8% 
+ 2%
Totale -  14.6 -  15% + 8. - + 8% -  6.6 -  3%
A fine 1977, gli ordini inevasi erano scesi a 12 mila vetture di cui 5 mila 
Alfasud, contro rispettivamente 17 mila e 9 mila a fine 1976. La ricordata ripresa 
degli ordini nei primi cinque mesi del 1978 (116 mila contro 82 mila nel 1976) ha 
riportato a fine maggio il portafoglio ordini a 27 mila unità, di cui circa 10 mila 
Alfasud e 17 mila Alfa Nord, grazie alla Giulietta.
Nel 1977 la gamma Alfa ha visto l’introduzione dell’Alfasud Super in due 
cilindrate, 1200 e 1300, della Alfasud TI 1300, dell’Alfetta 2000 Berlina e della più 
volte ricordata Giulietta, con motore 1360 e 1600.
A fine 1977, in concomitanza con il migliorato livello della qualità che abbia­
mo voluto testimoniare illustrando in copertina, con la scocca Alfasud, il lavoro 
compiuto e in atto a Nord e Sud, è stata introdotta la garanzia di due anni sulla 
verniciatura di tutte le nostre vetture, che si aggiunge ai due anni o 100.000 km. sul 
motore, ovviamente bene accolta su tutti i mercati.
Nel maggio 1978 sono state immesse l’Alfasud TI e Sprint, migliorate nella 
carrozzeria e nelle prestazioni grazie a due nuove motorizzazioni, 1350 e 1500 cc. 
Entro dicembre uscirà la nuova «119», una berlina di alto prestigio, con un nuovo 
motore 6 cilindri da 2.500 cc. e 160 cavalli; è destinata prevalentemente all’esporta­
zione, su cui tanto poggia l’attività dell’Alfa. Noi attendiamo con fiducia la risposta 
del mercato.
L’attività sportiva, svolta dalla nostra Autodelta, concorre apprezzabilmente 
a dare un contributo aH’immagme e alla qualità del prodotto. L’Alfa Romeo ha
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conseguito nel 1977 un altro prestigioso titolo mondiale, con la vettura 33 SC 12 
cilindri, che si è aggiudicata tutte le prove del Campionato Vetture Sport 1977. Lo 
stesso motore ha partecipato, nel 1977 sulle vetture «Martini-Brabha'm-Alfa Ro­
meo» e quest’anno sulle «Brabham-Alfa Romeo», alle corse del Campionato Mon­
diale Conduttori di Formula 1. Le cronache se ne occupano di frequente.
È proseguito, con successo di pubblico e critica, il Trofeo Alfasud, esteso a 
Francia, Germania e Austria.
Oltre 500 i successi dei nostri clienti sportivi. Nel Campionato Europeo 
Turismo l’Alfasud Sprint 1300 è risultata 1a della 1a divisione e 2a assoluta in- 
classifica generale preceduta solo da una vettura da 3500 cc. L’Alfetta GTV 2000 è 
arrivata prima nel gruppo 2° del Campionato Europeo rally per conduttori.
Veicoli industriali
Le vendite di veicoli industriali, dal 1974, sono state:
1974 1975 1976 1977
F. 12 e derivati 1.530 2.060 2.090 1.970
Gamma AR/Saviem 1.200 890 — —
Motori Diesel c/Saviem 20.620 22.000 24.000 21.000
Gruppi meccanici c/Saviem 1.440 540 1.470 1.050
Sospensioni UTVI 400
Nel luglio 1977 sono state apportate ai furgoni F.12 ederivati,delle migliorie 
funzionali ed estetiche, per ravvivarne l’immagine e la validità di mercato.
A fine anno è iniziata la produzione dei gruppi meccanici per i nuovi veicoli 
leggeri, di progetto paritetico con Fiat, che sono dotati, come già evidenziatovi lo 
scorso anno, dei motori Sofim di Foggia, alla quale partecipiamo con Fiat e Saviem. 
La commercializzazione di detti veicoli, nelle versioni furgone ed autocarro, è 
iniziata in maggio 1978. La produzione per conto della Saviem è risultata inferiore 
all’esercizio precedente, ma rimane sempre a livelli soddisfacenti.
Settore Aeronautico
Nel 1977 è proseguita la produzione, in leggera flessione, di parti per motori 
General Electric J79, T58, J85, mentre sono rimaste a livelli costanti quelle del 
motore T64. La produzione relativa al motore RB199 per il Tornado, dopo la definiti­
va adesione dell’Italia al programma internazionale MRCA, è invece in progressivo 
aumento.
Nel settore della revisione permangono le perplessità, già evidenziatevi lo 
scorso esercizio, per il calo di attività per l’Alitalia, dopo l’indirizzo della Compagnia 
di bandiera di appoggiarsi, peri nuovi motori messi in esercizio, al Consorzio Atlas.
Le prove al banco del nuovo motore RAR 318 (Rolls-Alfa Romeo) di 500/600 
CV., progettato in collaborazione con la Rolls Royce, hanno dato risultati tecnici 
positivi. Le prove continuano con un severo programma che prevede le prove di 
volo su un apparecchio dimostratore verso la fine del 1979. In questa nuova fase la 
partecipazione dell’Alfa alla ricerca e sviluppo sale al 65% e la Rolls Royce si 
contrae al 35%. Prime esplorazioni per diversi utilizzi nel motore sono avviate.
I progressi nel campo ricerca e sviluppo, l’inizio di costruttivi dialoghi in 
questo settore anche con altre aziende aviomotoristiche, hanno consolidato l’im­
magine dell’Alfa Avio in un campo particolarmente difficile ed interessante, quale 
appunto la progettazione; esso apre all’azienda nuovi orizzonti, anche se conse­
guenti risultati produttivi non sono in questa industria nel breve termine.
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PRODUZIONE
La produzione di autovetture, la principale del Gruppo, presenta il seguente 
andamento:
(in migliaia di vetture) ALFANORD ALFASUD TOTALE
1972 119.5 21.1 140.6
1973 126. - 78.9 204.9
1974 108.4 100. - 208.4
1975 97. - 92.7 189.7
1976 108.2 93. - 201.2
1977 102.7 98.3 201. -
La produzione del 1977è rimasta sui bassi ed insoddisfacenti livelli del 1976, 
per i già ricordati motivi. La conflittualità, durata tutto l’anno, toglie molto valore 
alle analisi che si potrebbero fare su produzione e produttività, assai lontane da 
livelli di risanamento. Meglio invece riepilogare la situazione di questo scorcio di 
esercizio, tenendo presente che gennaio/febbraio hanno costituito il periodo finale 
della lunga piattaforma sindacale, conclusasi con l’accordo più volte citato.
L’Alfa Nord, in salita produttiva da marzo, ha normalizzato la produzione in 
aprile con un distacco dall’attuale programma produttivo dell’ordine del 2% circa; 
l’Alfasud, ne è invece molto più distaccata in marzo/aprile circa il 25%, per effetto di 
un assenteismo elevato e di microconflittualità non indotta dal sindacato ancora 
sensibile, ancorché diminuita rispetto al passato: in maggio il distacco del pro­
gramma è sceso a circa il 6%. È stata normalizzata a Nord e a Sud la situazione delle 
vetturefuori linea. Sono stati avviati gli esami di «area» previsti comestrumento per 
il risanamento dall’accordo 17.2.1978, con una metodologia che certo migliorerà 
col tempo, ma che deve diventare più rapida e fruttuosa. Comunque l’avvio è 
positivo. Le linee d’azione per gli interventi necessari debbono naturalmente segui­
re prassi ben collaudate, con traguardi ragionevolmente realizzabili alla luce di 
quanto sa fare la concorrenza.
Nello stabilimento Alfa Romeo di Pomigliano d’Arco (Apomi), sono stati 
raggiunti nel 1977 maggiori volumi di lavorazioni per conto Alfasud; si è inoltre 
iniziata la produzione delle sospensioni indipendenti per i nuovi veicoli industriali 
leggeri. L’attività Avio è risultata invece inferiore all’esercizio precedente, per il 
minor carico di lavoro nelle revisioni.
Su una base più regolare la Spica.
Impianti
Gli investimenti in nuovi impianti del Gruppo sono ammontati nel 1977 a 
L.mildi 70 (54 nel 1976), di cui 20 mildi al Sud.
Hanno riguardato opere per nuovi prodotti, per miglioramento della qualità, 
dei «lay-out» e dei servizi, eliminazione di strozzature produttive; adeguamento dei 
modelli all’inseverimento delle regolamentazioni, riduzioni di costi, rinnovi; norme 
di sicurezza ecologiche ed ambientali; rete di vendita.
I programmi di investimento sono stati illustrati in una nota aziendale alle 
organizzazioni sindacali nel corso della «piattaforma», secondo quanto previsto 
dalla parte generale — sezione 1 — del vigente C.C.N.L. Sul complesso del pro­
gramma, dopo le reciproche osservazioni e le conseguenti risultanze del previsto 
esame fra le parti, si è realizzata convergenza fra le stesse, restando impregiudicata 
la necessaria verifica di coerenza con i criteri di coordinamento e gli orientamenti 
strategici della programmazione di settore e di gruppo.
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Detti programmi di investimento sono diretti al mantenimento, rinnovo e 
ottimazione, attuabili con il reinvestimento di ammortamenti, via via «monetaria­
mente adeguati»; aggiornamento delletecnologie, ristrutturazioni ed adeguamenti 
per l’eliminazione di strozzature produttive man mano che si renderà necessario, in 
relazione a produzioni maggiori di quelle oggi programmate; fabbricazione di 
nuovi modelli. I programmi di espansione comportano investimenti dell’ordine di 
oltre L.mildi 400, in lire di fine 1976, nel quadriennio 1977/1980. Sono diretti al 
Mezzogiorno, in particolare al centro «Apomi 2». Il risanamento, secondo l’accordo 
17.2.1978, «motiva» i suddetti investimenti.
Personale
Il personale del Gruppo ha segnato un incremento di 636 unità, come segue 
(forza a fine anno):
1976 1977 Variazioni
Italia 42.190 42.715 + 525
(di cui Mezzogiorno) (18.910) (19.029) (+ 119)
Estero 1.886 1.997 + 111
Totale 44.076 44.712 + 636
di cui Alfa Romeo 24.799 25.238 + 439
Nel 1977 le assunzioni sono state circa 1800 (1600 unità nel 1976), con 
incrementi netti presso tutte le unità del Gruppo. Gli attuali livelli di occupazione 
sono sufficienti a sviluppare una produzione molto superiore. È un problema che 
sarà oggetto degli esami previsti dalle procedure di risanamento.
Il miglioramento dell’ambiente di lavoro e l’attività antinfortunistica hanno 
ricevuto la consueta attenzione. Hanno avuto regolare svolgimento le attività di 
addestramento e quelle sociali inerenti colonie, integrazioni sanitarie, strenne, 
gruppo anziani, attività sportive.
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SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA 
DEL GRUPPO ALFA ROMEO
Si può così sintetizzare:
— i risultati economici del 1977 peggiorano per le ragioni già indicate nella parte 
generale;
— il capitale investito è aumentato di L.mildi 60, saldo tra l’incremento del capitale 
circolante e la riduzione del capitale fisso; vi confluisce il maggiore livello dei 
prezzi ed un certoaumento delle rimanenze fisiche, in viadi assorbimento, perle 
ricordate vicende produttive dell’esercizio;
— l’esposizione finanziaria verso il sistema bancario è aumentata di L.mildi 64, in 
relazione al maggiore capitale circolante.
Ciò premesso, riportiamo i risultati economici delletre principali aziende del 
Gruppo, in lire delle varie epoche. Si omettono dalla tabella i risultati Autodelta, 
SICA. CO.FI, Alfa Romeo International, Alfa Romeo Germania, che hanno bilanci 
in lieve utile e verranno comunque più oltre riportati.
Per una migliore comparabilità e percezione dei risultati, si sono allineati gli 
ammortamenti ai massimi fiscalmente consentiti, criterio adottato nel 1977 pertutte 
le aziende, mentre non lo fu per Alfa Nord e Spica nel 1974, per Alfasud nel 1974, 
1975 e 1976, come doverosamente avvertito nei singoli bilanci. Per Alfa Nord e 
Alfasud inoltre, si sono enucleati i risultati «operativi» e gli oneri finanziari non 
operativi e dovuti a sottocapitalizzazioni temporanee, così come indicato nella 
parte generale.
(L.mildi) 1974 1975 1976 1977
Alfa Nord
■ Fatturato 298. - 454. - 564. - 630. -
• Risultato operativo 
di cui ammortamenti 
oneri finanziari operativi
■ Oneri finanziari per t.s. (*)
• Oneri fin. su pacchetto Alfasud
-  24.4 
(24.6) 
(21.5)
-  6.2
-  42.5 
(31.1) 
(27.3)
-  5.2
-  6.4
+ 0.4
(47.3)
(18.4)
-  9.8
-  6.5
-  33.5 
(47.5) 
(41.2)
-  8.2 
-  8.1
Totale -  30.6 -  54.1 -  15.9 -  49.8
Alfasud
■ Fatturato 146. - 183. - 248. - 286. -
■ Risultato operativo 
di cui ammortamenti 
oneri finanziari operativi
■ Oneri finanziari per t.s. (*)
■ Contrib. Cassa Mezzogiorno
-  67.6 
(34.6) 
(12.9)
-  1.8 
+ 1.8
-  98.5 
(41.-) 
(17.9)
-  4.1 
+ 0.9
-  74.6 
(48.9) 
(13.1)
-  7.1 
+ 10.1
-  87.6 
(51.-) 
(10.4)
-  11.9
Totale -  67.6 -  101.7 -  71.6 -  99.5
SPICA
■ Fatturato 17. - 23. - 34. - 40. -
• Risultato totale -  1.2 -  1.3 -  0.8 -  0.9
di cui ammortamenti 
oneri finanziari operativi
(1.3)
(1.9)
(2.2)
(1.9)
(2.8)
(2.3)
(3.5)
(3.1)
(*) t.s. - temporanea sottocapitalizzazione
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I dati mostrano il diverso peso delle perdite operative, in assoluto ed in 
relazione al fatturato, agli ammortamenti stanziati e agli oneri finanziari e opera 
tivi.
Si noti
•  i risultati Alfasud, che Alfa Nord assorbe per il 51 %, beneficiano della fiscalizza­
zione degli oneri sociali — che come noto non si ha per il Nord — ammontanti a 
L.mildi 22,7, contro L.mildi 18,4 nel 1976;
•  gli oneri finanziari per temporanea sottocapitalizzazione ammontanti a circa 
L.mildi 20 per il Gruppo;
•  il possibile apporto di autofinanziamento dà ammortamenti dell’ordine di 100 
miliardi per il Gruppo;
•  gli oneri finanziari totali, circa L.mildi 83 per il Gruppo.
SPICA - Livorno
Il 1977 è stato caratterizzato principalmente dal consolidamento della strut­
tura produttiva e commerciale di alcune linee di prodotto, nonostante il difficile 
contesto in cui si è trovata ad operare: mancato incremento dei volumi produttivi 
Alfa Romeo, da cui proviene il maggiore flusso di lavoro; generale flessione del 
mercato ricambi; avviamento nuove linee candele; vertenza generale.
Autodelta - Settimo Milanese
La Società ha svolto i consueti lavori speciali per conto della progettazione 
Alfa Romeo ed ha gestito l’attività sportiva conseguendo, come già illustratovi, 
importanti risultati. Ha 123 dipenti. L’esercizio chiude in pareggio.
S.I.C.A.
È una Società per studi e progetti tecnici. Nel 1977 non ha svolto attività 
particolari. Chiude in pareggio.
CO.FI - Commerciale Finanziaria S.p.A.
Il 1977 ha visto una riduzione di attività, in connessione all’andamento delle 
vendite in Italia. L’esercizio chiude comunque in pareggio. In pratico pareggio si 
presentano pure nel complesso le concessionarie di Bolzano, Pescara, Ancona, 
Catania, Como, Brescia, Torino e Reggio Emilia, di cui ha il controllo.
La CO.FI Leasing S.r.l., altra controllata della CO.FI, che aveva iniziato l’attivi­
tà nel 1° trimestre dello scorso esercizio, ha dimostrato la validità di questa forma di 
finanziamento, incrementando considerevolmente la propria attività, con un lieve 
utile.
Alfa Romeo International S.A. - Lussemburgo
È la holding delle nostre società commerciali estere e dell’Alfa Romeo South 
Africa (Pty) LTD, Johannesburg, che monta e distribuisce le nostre vetture in Sud 
Africa. Anche nel 1977 ha fornito la necessaria assistenza finanziaria alle proprie 
controllate, confermandosi valido strumento di finanziamento delle nostre espor­
tazioni. Il suo capitale sarà aumentato da 10 a 15 milioni di dollari per consolidare 
questa funzione. Ha chiuso con un utile di L.milioni 11.
Alfa Romeo Vertriebsgesellschaft m.b.H. - Francoforte
Cura le vendite nella Repubblica Federale Tedesca; ha chiuso con un utile di 
L.milioni 11. Occupa 292 persone.
L’Alfa Romeo partecipa, inoltre, con quote di minoranza, alle seguenti socie­
tà:
SO.FI.M. - Società Franco Italiana di Motori - Foggia
La Società, cui l’Alfa partecipa con Fiat e Saviem, nel 1977 ha avviato secon­
do i programmi la produzione dei motori Diesel veloci. L’investimento globale è 
stato di circa L.mildi 200. Il personale in forza al 31.12 è di 812 unità ed è previsto 
che, con varie tappe, arrivi intorno alle 2000 unità.
Turbomotori Internazionale S.p.A.
È una partecipazione paritetica con Fiat e General Electric. Hasvolto come di 
consueto la sua atttività; chiude con un utile di L.milioni 12.
U.I.C.A. - Unione Italiana Costruttori Autoveicoli S.a.s.
Cura l’organizzazione dei Saloni deM’Automobile di Torino. L’Alfa partecipa 
per il 15% circa. L’esercizio 1977 ha chiuso con un utile di L.milioni 272.
Meccanica Finanziaria International S.A. Lussemburgo
È la nuova partecipazione acquisita mediante cessione di una quota dell’Alfa 
Romeo International, al fine di integrarne l’azione finanziaria.

APPLICAZIONE DI VERNICE ALLO ZINCO 
FOSFATAZIONE
IL BILANCIO ALFA ROMEO
Il bilancio al 31.12.1977, redatto con criteri immutati rispetto al bilancio al 
31.12.1976, chiude come segue:
— perdita Alfa Nord
di cui: oneri finanziari per sotto 
capitalizzazione
oneri finanziari su partecipazioni 
Alfasud e Spica
— 49% perdita Alfasud
L./mildi 49.8
L./mildi 8.2
L./mildi 8.1
L./mildi 48.7
L./mildi 98.5
Passiamo in rassegna le principali voci del Conto Patrimoniale e del Conto 
Profitti e Perdite. Tutte le cifre sono in L./milni a fine esercizio.
CONTO PATRIMONIALE
Patrimonio immobilizzato 635.083
Fondo ammortamenti 336.290
Le voci del patrimonio immobilizzato corrispondono ai costi sostenuti nelle 
varie epoche, rettificati con le rivalutazioni monetarie di legge, salvo una rivaluta­
zione di L./mildi 7 dei terreni del Portello nel bilancio 31.12.1962; detto patrimonio 
risulta così variato nell’esercizio:
Beni immobili
Impianti
Macchinari
Attrezzature
Mezzi di trasporto
Mobilio arredamento
Macchine d’ufficio
Spese recuperate fiscalmente
Attrezzature rivalutate (legge 823)
Impianti in corso
Ricerche e sviluppo
Avviamento produzioni
1976 1977 Variazioni
113.231 116.319 + 3.088
120.865 133.796 + 12.931
135.846 140.987 + 5.141
147.405 174.094 + 26.689
5.870 6.513 + 643
4.708 4.627 - 81
1.241 1.288 + 47
250 - - 250
3.650 3.650 -
22.122 22.680 + 558
15.570 21.802 + 6.232
242 9.327 + 9.085
571.000 635.083 + 64.083
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Il suddetto incremento del patrimonio immobilizzato è il saldo tra costi 
contabilizzati e cespiti radiati dal processo produttivo, come segue:
Impianti e attrezzature: Nord
Sud (Pomigliano e Filiali)
46.758
7.703
54.461
Ricerche e sviluppo 
Avviamento produzioni
7.092 
9.085 s
Totale contabilizzazioni 70.638
Cespiti depennati (con una plusvalenza di L./milni 696) 6.555
Incremento netto 64.083
Al patrimonio immobilizzato corrispondono i seguenti fondi di ammortamento:
1976 1977 Differenze
Fabbricati 29.115 31.851 + 2.736
Impianti 68.268 75.404 + 7.136
Macchinari 96.595 106.794 + 10.199
Attrezzature 81.657 96.171 + 14.514
Mezzi di trasporto 3.985 4.423 + 438
Mobilio arredamento 3.744 3.733 — 11
Macchine d’ufficio 694 799 + 105
Spese recuperate fiscalmente 187 — — 187
Attrezzature rivalutate (legge 823) 2.281 3.194 + 913
Ricerche e sviluppo 7.891 13.509 + 5.618
Avviamento produzioni 134 412 + 278
di cui anticipati
294.551 336.290 + 41.739
15.090 16.288 + 1.198
L’incremento degli ammortamenti nel ’77 risulta così composto:
Ordinari Anticipati Totale
Stanziamenti dell’esercizio 46.144 1.349 47.493
Dedotti ammortamenti cespiti 
depennati 5.603 151 5.754
Incremento netto 40.541 1.198 41.739
Sono state applicate al 100% le aliquote fiscali (ridotte al 50% per gli impianti 
entrati in esercizio durante l’anno) e precisamente: fabbricati 3%; impianti non 
automatici 10%; impianti automatici 17.50%; forni 12.50%; macchinari non auto­
matici 10%; macchinari automatici 17.50%; mezzi di trasporto 20%; mobili e arredi 
12%; macchine per ufficio 12%; macchine per ufficio elettriche ed elettroniche 
18%; attrezzature varie e minute 25%; spese incrementative 25%; attrezzature 
rivalutate secondo la legge 823 25%; attrezzature di produzione: 17.8% ridotta al
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12.50% per quelle entrate in esercizio nell’anno; ricerca e sviluppo: spese dell’anno 
50% e spese anni precedenti 10%; avviamento produzione: 20% ridotta al 2.50% 
per le spese dell’anno relative aH’avviamento del nuovo modello.
Per lo stabilimento di Pomigliano, tenuto conto delle particolari caratteristi­
che produttive, sono stati calcolati anche gli ammortamenti anticipati, e le spese di 
ricerca e sviluppo sostenute e capitalizzate nel ’76 e ’77 sono state ammortizzate per 
l’85%.
I beni patrimoniali risultano ammortizzati per il 56.7% (55.6% nel ’76), come
segue:
Immobiliz­
zazioni
Ammorta­
menti
Netto %
ammortizzato
Fabbricati 96.816 31.851 64.965 32.9
Impianti 133.796 75.404 58.392 56.4
Macchinari 140.987 106.794 34.193 75.7
Attrezzature 174.094 96.171 77.923 55.2
Mezzi di trasporto 6.513 4.423 2.090 67.9
Mobilio arredamento 4.627 3.733 894 80.7
Macchine d’ufficio 1.288 799 489 62.0
Attrezzature rivalutate 
(legge 823) 3.650 3.194 456 87.5
Ricerche e sviluppo 21.802 13.509 8.293 62.0
Avviamento produzioni 9.327 412 8.915 4.4
592.900 336.290 256.610 56.7
Impianti in corso 22.680 - 22.680
Terreni 19.503 — 19.503
635.083 336.290 298.793
Partecipazioni 1976 1977 Variazioni
Società controllate 15.160 7.693 -  7.467
Collegate 868 3.322 + 2.454
Altre 130 127 3
16.158 11.142 -  5.016
Le variazioni sono così risultate:
-  aumento capitale Alfasud, dicembre 1977 + 43.263
-  svalutazione partecipazione Alfasud al 31.12.1977 -  48.681
-  5.418
-  cessione n. 3.300 azioni Alfa Romeo International -  2.048
-  acquisizione n. 375.161 azioni Mecc. Finanziaria Int. + 2.447
-  svalutazione «Autostrada Torino-Milano» 3
-  acquisto n. 1.991 quote UICA ex Innocenti + 6
-  5.016
L’acquisizione della partecipazione nella Meccanica Finanziaria Internatio­
nal, con capitale di $ 10.000.000, ha avuto luogo mediante l’apporto di n. 3.300 
azioni, pari a $ 3.300.000, della Alfa Romeo International già nel portafoglio Alfa 
Romeo e mediante sottoscrizione di n. 45.161 azioni pari $ 451.610; tutte le opera­
zioni sono avvenute a valore nominale.
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Le partecipazioni sono inserite al costo, salvo il piccolo pacchetto Autostra­
da Torino-Milano (media prezzi di compenso dell’ultimo trimestre 77) e la quota 
UICA (valutata in base alle risultanze del bilancio al 31.12.1976).
Rimanenze
Materie prime e materiali 
Prodotti finiti 
Prodotti in lavorazione
1976 1977 Variazioni
40.376 49.070 + 8.694
53.419 79.679 + 26.260
42.224 69.133 + 26.909
136.019 197.882 + 61.863
Le materie prime, i materiali e le parti di ricambio sono valutati a costo medio 
ponderato con il metodo LIFO a scatti annuali, i prodotti in lavorazione ai costi medi 
dell’anno e le vetture finite al minore tra costo medio dell’anno e il ricavo presunto al 
netto delle spese di vendita.
Le vetture finite sono aumentate da 11.600 a fine 76 a 14.900 a fine 77. Per un 
completo quadro, ad esse vanno aggiunte le 12.500 vetture circa giacenti presso le 
controllate estere (10.000 a fine 76), il cui valore è compreso tra i crediti verso le 
stesse, alle quali sono state vendute. In totale quindi l’aumento effettivo delle 
giacenze è di 5.800 unità. L’aumento delle giacenze risente dei cambi di modelli e 
delle vicende conflittuali dell’esercizio; ha cominciato a rientrare dopo l’accordo 
17.2.78.
Conti finanziari 1976 1977 Variazioni
Casse 32 27 5
Banche 649 583 66
Conti correnti postali 33 2.693 + 2.660
Titoli a reddito fisso 63 32 31
777 3.335 + 2.558
Le variazioni sono tutte di normale gestione. I titoli a reddito fisso sono 
valutati a prezzi di compenso dell’ultimo trimestre dell’esercizio.
Crediti 1976 1977 Variazioni
Clienti 57.470 60.958 + 3.488
Società controllate e collegate 113.991 158.181 + 44.190
Effetti da esigere 466 194 — 272
Fornitori c/anticipi 981 1.241 + 260
Stato: per danni di guerra 1.254 1.254 —
per rimborso Dazi 5.213 5.663 + 450
Banca d’Italia, depositi c/ imp. 1.153 — — 1.153
Personale 2.447 2.968 4- 521
Diversi 342 906 + 564
Ratei e risconti attivi 473 330 143
183.790 231.695 + 47.905
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La maggiore esposizione verso società controllate e collegate è dovuta 
all’aumento delle vendite all’estero e del relativo finanziamento, oltre che ai prezzi 
più elevati delle vetture tra fine ’76 e fine '77. Le perdite su crediti sono irrilevanti.
I crediti sono al valore nominale; se in valuta, ai cambi del 31.12.77. I crediti 
per danni di guerra sono attualizzati al 16%.
Debiti e passività varie 1976 1977 Variazioni
Fornitori 119.774 165.580 + 45.806
Società controllate e collegate: 
-  Alfasud c/ commerciale 38.812 50.298 + 11.486
-  Alfasud e t  finanziario 35.417 33.249 — 2.168
-  altre 13.031 2.370 — 10.661
Clienti per anticipi 11.424 4.318 — 7.106
Creditori diversi 25.600 31.490 + 5.890
Ratei e risconti passivi 2.767 4.263 + 1.496
246.825 291.568 + 44.743
L’esposizione verso fornitori è aumentata in relazione all’aumento dei prezzi, 
dei volumi e ad un temporaneo allungamento dei termini di pagamento.
L’aumento dell’esposizione verso l’Alfasud in c/ commerciale è in relazione 
all'aumento delle vetture in corso di vendita al 31.12.77 rispetto al 31.12.76. L Alfa 
Romeo vende e fattura vetture e ricambi Alfasud con termini di pagamento uguali a 
quelli dei propri prodotti.
Sul c/ finanziario Alfasud, collegato a temporanee partite di tesoreria inter­
gruppo, vengono riconosciuti interessi ai tassi di mercato; nel 1977 l’Alfa Romeo ha 
riconosciuto interessi per L./milioni 9.532.
Debiti finanziari 1976 1977 Variazioni
Mutui con garanzie ipotecarie 
Debiti a medio e lungo termine
6.271
50.591
4.394
46.872
-  1.877
-  3.719
Debiti a breve
56.862
159.579
51.266
198.602
-  5.596
+ 39.023
Finmeccanica e Mecfin
216.441
20.486
249.868
47.560
+ 33.427
+ 27.074
236.927 297.428 + 60.501
Il ricordato aumento del circolante ha comportato un aumento dei debiti 
finanziari, di cui verso il sistema bancario per L./mildi 33, e verso Finmeccanica e 
Mecfin per L./mildi 27.
In complesso l’esercizio produttivo ha avuto i seguenti fabbisogni (L./mildi):
per capitale fisso 71
per capitale circolante OD50per copertura perdite
187
che sono stati coperti con finanziamenti interni:
47fondo ammortamenti
fondo liquidazione personale 9
56
con un disavanzo di 131
che aggiunto a sottoscrizioni Alfasud 43
dà un saldo di 174
coperto con nuovo capitale sociale 114
e con aumento debiti verso sistema bancario 33
verso Finmeccanica e Mecfin 27
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Accantonamento per rischi su crediti DPR n. 597
È diminuito di L./milioni 3 pergli utilizzi nell’anno. L’importo di L./milioni 154 
è pienamente adeguato.
Fondo indennità licenziamento 1976 1977 Variazione
IZ 88.123 97.189 + 9.066
Gli stanziamenti dell’anno sono stati di L./milioni 16.440 e le liquidazioni al 
personale uscito di L./milioni 7.374. Il fondo copre tutte le indennità maturate al 
31.12.1977.
Poste correttive 1976 1977 Variazioni
Spese esercizio 1970 recuperate 
fiscalmente 250 - -  250
Riserva tassata ai sensi della 
legge 823 del 19.12.1973 3.650 3.650 —
3.900 3.650 -  250
1250 milioni recuperati col concordato esercizio 1970 sono stati passati tra le 
«riserve tassate», risultando completamente ammortizzato nell’esercizio il cespite 
cui si riferivano.
Capitale e riserve 1976 1977 Variazioni
Capitale sociale 105.000 150.500 + 45.500
Riserva straordinaria —
Riserva tassata 509 759 + 250
Riserva L. 12.8.77 n. 675 - 45 + 45
105.509 151.304 + 45.795
L’assemblea del 9.6.1977 ha deliberato la riduzione del capitale sociale da 
L./milni 105.000 a L./milni 36.750 e il suo successivo aumento a L./milni 150.500; il 
23 dicembre 77 ha avuto luogo la sottoscrizione e il versamento dell’aumento del 
capitale.
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CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
Il fatturato e gli ammortamenti sono già stati illustrati; di seguito vengono 
esaminate le altre voci più importanti.
Retribuzioni e oneri 1976 1977 Variazione
197.122 219.889 + 22.767
L’aumento del costo del personale è così sintetizzabile: costo medio orario 
per operaio da L. 4.684 nel 76 a L. 5.229 nel 77, + 11.6%; costo medio mensile degli 
impiegati da L. 909.100 a L. 975.500, + 7.3%.
Materiali di produzione 1976
310.254
1977
375.659
Variazione
+ 65.405
L’incremento è dovuto principalmente all’aumento prezzi, che mediamente 
rispetto al 76 è stato del 23%.
Acquisto vetture da Alfasud 1976
232.720
1977
266.202
Variazione
+ 33.482
L’Alfa Romeo, tramite la sua rete commerciale, provvede alle vendite delle 
vetture Alfasud, che vengono acquistate ai prezzi di listino dedotte le sole spese 
commerciali di competenza Alfasud.
Prestazioni di servizi
Manutenzioni e servomezzi 
Pulizie civili e industriali 
I Trasporti veicoli e ricambi 
|  Garanzia autoveicoli
Preparazione vetture da corsa 
Diversi
1976
15.183
6.494
6.266
11.590
3.041
10.137
1977
20.237
8.833
8.034
23.435
3.471
16.290
Variazioni
+ 5.054 
+ 2.339 
+ 1.768 
+ 11.845 
+ 430 
+ 6.153
52.711 80.300 + 27.589
L’aumento è collegato all’incremento dei prezzi, specie per i servomezzi e le 
manutenzioni e dei costi di*commercializzazione dei prodotti; la garanzia com­
mende i costi di pertinenza Alfasud, compresi tra gli «altri ricavi» per 10.293 (6.424 
nel 1976).
I costi di garanzia, specie per le vendite estere, dovrebbero ridursi in relazio­
ne alla migliorata qualità dei prodotti, anche per l’utilizzo di lamiere «Zincrometal».
Imposte e tasse 1976
1.330
1977
1.542
Variazione
+ 212
Sono relative, per 1.126 milioni, all’imposta di registro sull’aumento del 
capitale sociale eseguito nell’anno.
I
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Oneri finanziari 1976 1977 Variazioni
Sostenuti 38.389 62.652 + 24.263
Capitalizzati -154 — + 154
Carico esercizio 38.235 62.652 + 24.417
Proventi finanziari -3.516 -5.105 - 1.589
Oneri netti 34.719 57.547 + 22.828
Il maggior fabbisogno per circolan te, le maggiori perdite dell'esercizio e
’aumento del costo del danaro hanno com portato maggiori oneri finanziari; i tassi
medi (consolidati e a breve) sono passati dal 13.6% a 17%.
Risultato d’esercizio 1976 1977 Variazioni
La perdita come già visto è così
1 composta:
I -  esercizio Alfa Romeo 15.882 49.767 + 33.885
di cui: oneri finanziari per sotto
capitalizzazione (9.752) (8.154)
oneri finanziari su partecipazione
Alfasud e Spica (6.503) (8.097)
|  -  partecipazione Alfasud 32.512 48.681 + 16.169
48.394 98.448 + 50.054
Signori Azionisti,
a copertura della perdita di L. 98.448.134.701
Vi proponiamo di utilizzare la riserva tassata per L. 408.134.701
per la sistemazione della restante perdita di L. 98.040.000.000
siete chiamati a deliberare in sede di Assemblea Straordinaria.
In conformità all’Ordine del Giorno, quale risulta dall’avviso di convocazione, 
in Assemblea Ordinaria, siete chiamati a:
-  deliberare in ordine al Bilancio chiuso al 31.12.1977 ed alla Relazione del Consi­
glio di Amministrazione;
-  reintegrare il Consiglio di Amministrazione a norma degli articoli 2644 e 2386 
c.c.;
-  determinare il compenso degli amministratori per il decorso esercizio 1977.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Gaetano Cortesi
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BILANCIO 1977
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BILANCIO
ATTIVO 31.12.1976 31.12.1977
Patrimonio immobilizzato
Beni immobili 113.231.606.818 116.319.472.422
Impianti 120.864.738.023 133.796.113.704
Macchinari 135.846.083.936 140.986.584.239
Attrezzature 147.404.578.753 174.093.619.560
Mezzi di trasporto 5.870.529.683 6.512.952.340
Mobilio arredamento 4.707.841.629 4.627.475.351
Macchine d’ufficio 1.241.472.265 1.287.933.800
Spese esercizio 1970 recuperate
fiscalmente 250.000.000 -
Attrezzature rivalutate, Legge
n° 823 del 19.12.1973 3.650.000.000 3.650.000.000
533.066.851.107 581.274.151.416
Impianti in corso 22.121.568.702 22.679.865.161
555.188.419.809 603.954.016.577
Ricerche e sviluppo 15.570.021.122 21.802.082.290
Avviamento produzioni 242.100.000 9.326.938.900
•571.000.540.931 635.083.037.767
Partecipazioni 16.157.914.092 11.141.585.192
Rimanenze
Materie prime e materiali 40.375.777.695 49.070.257.226
Prodotti finiti 53.419.139.594 79.678.310.349
Prodotti in lavorazione 42.223.837.623 69.133.066.833
136.018.754.912 197.881.634.408
Conti finanziari
Casse 31.760.011 27.170.340
Banche 648.697.488 583.036.419
Conti correnti postali 33.120.986 2.692.892.850
Titoli a reddito fisso V 63.460.052 31.600.353
777.038.537 3.334.699.962
26 (segue)
BILANCIO
PASSIVO 31.12.1976 31.12.1977
Debiti e passività varie
Fornitori 119.773:966.724 165.580.392.305
Società controllate e collegate 87.260.379.796 85.917.041.500
Clienti per anticipi 11.424.050.353 4.317.670.854
Creditori diversi 25.600.075.236 31.490.582.392
Ratei e risconti passivi 2.767.072.571 4.262.762.293
246.825.544.680 291.568.449.344
Debiti finanziari
Mutui con garanzie ipotecarie 6.271.574.438 4.394.421.379
Debiti a medio e lungo termine 50.590.986.074 46.871.783.159
Debiti a breve 159.579.084.750 198.602.246.901
Finmeccanica e Mecfin 20.485.669.431 47.559.958.118
236.927.314.693 297.428.409.557
Fondo indennità licenziamento personale 88.123.464.121 97.188.814.603
Fondo ammortamenti
Fabbricati 29.114.498.968 31.851.372.959
Impianti 68.268.334.791 75.404.234.817
Macchinari 96.595.292.313 106.793.751.258
Attrezzature 81.656.523.449 96.171.165.104
Mezzi di trasporto 3.984.954.088 4.423.191.851
Mobilio arredamento 3.743.641.983 3.732.530.562
Macchine d’ufficio • 693.715.963 798.975.080
Spese esercizio 1970 recuperate 
fiscalmente 187.499.988 —
Attrezzature rivalutate, Legge 
n. 823 del 19.12.1973 2.281.250.000 3.193.750.000
Ricerche e sviluppo 7.891.377.481 13.509.378.265
Avviamento produzioni 134.500.000 412.046.488
294.551.589.024 336.290.396.384
Accantonamento per rischi
su crediti DPR n. 597 157.380.219 154.424.507
(segue) 27
BILANCIO
ATTIVO 31.12.1976 31.12.1977
Crediti ed attività varie
Clienti 57.470.879.380 60.957.650.567
Soc. controllate e collegate 113.990.815.999 158.181.553.329
Effetti da esigere 465.834.946 193.891.112
Fornitori c/ anticipi 981.316.529 1.240.575.063
Stato: per danni di guerra 1.253.770.570 1.253.770.570
per rimborso Dazi 5.212.731.317 5.663.569.766
Banca d’Italia, depositi 
c/ importazioni 1.152.767.821 _
Personale 2.446.933.038 2.967.911.997
Debitori diversi 342.189.545 906.159.009
Ratei e risconti attivi 472.569.509 330.276.325
183.789.808.654 231.695.357.738
Perdita dell’esercizio precedente 19.856.151.732
Perdita dell’esercizio Alfa Romeo 15.881.458.453 49.766.634.701
Perdita su partecipazione Alfasud 32.512.500.000 48.681.500.000
48.393.958.453 98.448.134.701
68.250.110.185 98.448.134.701
Totale Attivo 975.994.167.311 1.177.584.449.768
Conti d’ordine
Cauzione amministratori 3.000.000 2.966.250
Valori di terzi in deposito 25.600.000 19.700.000
Fidejussioni ricevute da terzi 1.706.685.001 1.758.385.001
Effetti e ricevute di terzi scontati e all’incasso 798.052.793 389.100.482
Debitori per fidejussioni e avalli 335.632.336.527 337.592.629.379
Ipoteche su immobili di ns. proprietà 27.069.950.000 13.735.000.000
Banca d'Italia - depositi su importazioni 6.540.606.459 -
Banca d’Italia - BOT L. 10.12.76 n° 797 - 245.325.000
371.776.230.780 353.743.106.112
TOTALE GENERALE 1.347.770.398.091 1.531.327.555.880
Il Collegio Sindacale
Rag. Vito Majolino - Presidente 
Dott. Mario Baccani 
Prof. Gioacchino D Ippolito 
Prof. Gilberto Mazza 
Dott. Paolo Micheletta
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BILANCIO
PASSIVO 31.12.1976 31.12.1977
Poste correttive
Spese esercizio 1970 recuperate fiscalmente 250.000.000 -
Riserva tassata, Legge n. 823 
del 19.12.1973 3.650.000.000 3.650.000.000
3.900.000.000 3.650.000.000
Riserve
Riserva straordinaria 142.667 186.478
Riserve tassate 508.731.907 758.731.907
Riserva Legge 12.8.77 n. 675 - 45.036.988
508.874.574 803.955.373
Capitale sociale
859.998.593 azioni ordinarie da L. 175 104.999.296.500 150.499.753.775
1.407 azioni privilegiate da L. 175 703.500 246.225
105.000.000.000 150.500.000.000
Totale Passivo 975.994.167.311 1.177.584.449.768
Conti d’ordine
Amministratori per cauzioni 3.000.000 2.966.250
Terzi per valori in deposito 25.600.000 19.700.000
Creditori per garanzie prestateci 1.706.685.001 1.758.385.001
Creditori per effetti 
e ricevute in circolazione 798.052.793 389.100.482
Fidejussioni e avalli prestati 335.632.336.527 337.592.629.379
Terzi per ipoteche 
su nostri immobili 27.069.950.000 13.735.000.000
Banche -depositi su importazioni 6.540.606.459 -
Dipendenti - 
BOT L. 10.12.76 n. 797 — 245.325.000
371.776.230.780 353.743.106.112
TOTALE GENERALE 1.347.770.398.091 1.531.327.555.880
Il Presidente del Consiglio 
di Amministrazione
Gaetano Cortesi
.
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CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
Esercizio 1976 Esercizio 1977
COSTI
Esistenze iniziali:
-  materie prime, materiali 34.488.209.759 40.375.777.695
— prodotti finiti 22.887.549.195 53.419.139.594
-  prodotti in lavorazione 43.522.948.304 42.223.837.623
100.898.707.258 136.018.754.912 ^
Acquisti di materiali di produzione 310.254.269.574 Vi 375.658.738.887
Acquisti vetture da Alfasud 232.720.330.038 266.201.923.438
Differenze di cambio 681.565.414 1.295.630.101
Prestazioni di lavoro subordinato 
e relativi contributi 171.986.574.642 203.479.540.139
Accantonamenti fondo liquidazione 25.136.275.527 16.409.543.440
197.122.850.169 219.889.083.579
Spese per prestazioni di servizi 
Imposte e tasse dell’esercizio 1.222.295.263
52.710.872.651
1.505.499.894
80.300.255.687
Imposte e tasse relative a 
precedenti esercizi 108.073.618 36.936.934
1.330.368.881 1.542.436.828
Oneri finanziari:
-  interessi e altri oneri sui 
mutui a lungo termine 4.796.412.682 4.304.925.012
-  interessi verso società 
controllate e collegate 5.542.716.477 10.929.353.904
-  interessi verso banche 18.908.431.854 30.559.730.756
-  interessi su altri debiti 7.889.888.240 15.960.103.828
-  sconti e altri oneri finanziari 1.251.619.092 897.828.289 -
38.389.068.345 62.651.941.789
Ammortamenti:
-  fabbricati 2.771.481.429 2.834.318.665
-  impianti 9.298.920.176 9.816.071.944
-  macchinari 10.759.895.501 10.778.076.123
— attrezzature 16.150.338.327 15.216.924.738
-  mezzi di trasporto 686.300.895 707.553.662
-  mobilio, arredamento 272.834.973 256.648.697
-  macchine d’ufficio 145.366.353 152.672.610
-  spese incrementative 189.682.976 62.500.012
-  attrez. rivalutate L.823 19.12.73 912.500.000 912.500.000
-  ricerche e sviluppo 4.758.210.655 6.478.589.376
-  avviamento produzioni 1.370.999.420 277.546.488
47.316.530.705 47.493.402.315
Minusvalenze risultanti dalle 
valutazioni di bilancio 98.447.496 68.778.782
Minusvalenza risultante dalla 
valutazione di bilancio 
della partecipazione Alfasud 32.512.500.000 48.681.500.000
Spese e perdite diverse 3.269.897.411 5.001.091.433
Sopravvenienze passive 1.133.529.654 1.281.001.901
1.018.438.937.596 1.246.084.539.652
Il C o lle g io  S in d a c a le
Rag. Vito Majolino - Presidente
Dott. Mario Baccani
Prof. G ioacchino D 'Ippolito
Prof Gilberto Mazza 
Don Paolo Mioheletta
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CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
Esercizio 1976 Esercizio 1977
RICAVI
Fatturato:
-  autoveicoli - ricambi e 
prestazioni accessorie 531.599.635.265 600.367.455.432
-  vetture Alfasud 239.204.127.317 278.427.551.199
-  costruzione, revisione e 
riparazione motori avio 32.950.046.379 29.413.104.286
-  altri ricavi 13.276.365.158 17.743.271.446
Differenze di cambio 10.739.068.068 6.222.398.411-
Sconti e premi su vendite -6.287.550.615 -6.168.121.882
Sconti e premi su vendite 
vetture Alfasud -1.997.080.842 -2.843.210.645
Ricavi delle vendite 819.484.610.730 923.162.448.247
Proventi immobiliari 122.634.105 90.295.400
Proventi finanziari:
-  dividendi da società 
controllate e col legate 10.125.000 6.875.000
-  interessi dei titoli a reddito fisso 17.209.566 4.263.424
-  interessi dei crediti verso banche 209.856.956 123.573.712
-  interessi dei crediti verso 
società controllate e collegate 618.190.162 2.030.515.072
— interessi dei crediti verso la 
clientela 1.994.155.624 2.257.142.097
-  interessi di altri crediti 666.893.009 682.858.777
3.516.430.317 5.105.228.082
Interessi capitalizzati 153.687.925 -
Plusvalenze dall’alienazione di 
beni non computabili tra i 
ricavi delle vendite 221.342.067 926.389.050
Incrementi delle immobilizza­
zioni per lavori interni 8.191.857.106 17.990.314.684
Sopravvenienze attive 2.335.661.981 2.480.095.080
Rimanenze finali:
-  materie prime, materiali 40.375.777.695 49.070.257.226
-  prodotti finiti 53.419.139.594 79.678.310.349
-  prodotti in lavorazione 42.223.837.623 69.133.066.833
136.018.754.912 197.881.634.408
970.044.979.143 1.147.636.404.951
Perdita dell’esercizio Alfa Romeo 15.881.458.453 49.766.634.701
Perdita su partecipazione Alfasud 32.512.500.000 48.681.500.000
48.393.958.453 98.448.134.701
1.018.438.937.596 1.246.084.539.652
Il P re s id e n te  d e l C o n s ig lio  d i A m m in is tra z io n e
Gaetano Cortesi
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PARTECIPAZIONI AL 31.12.1977
Riepilogo Valore nominale Valore a Bilancio
Società Controllate 59.333.075.950 7.692.881.852
Società Collegate 4.139.606.695 3.321.455.840
Totale 63.472.682.645 11.014.337.692
Società controllate
% di
proprietà Valore nominale Valore a Bilancio
-  Alfa Romeo International 
S.A. - Lussemburgo
Alfa Romeo
66,40 5.787.092.000(’) 4.119.888.773
-  Alfa Romeo Vertriebsge- 
sellschaft m.b.h. - Fran­
coforte (Germania) 97,725 3.230.983.950(*) 1.264.352.146
-  Spica S.p.A. - Livorno 100 1.000.000.000 1.000.000.000
-  CO.FI - Comm. Finanziaria 
S.p.A. - Milano 100 300.000.000 975.140.933
-  Autodelta S.p.A. - 
Settimo Milanese 100 5.000.000 5.000.000
-  S.I.C.A. s.r.l. - Milano 100 10.000.000 10.000.000
-  I.N.C.A. Ind. Napoletana 
Costruzione Autoveicoli 
Alfa Romeo Alfasud - Napoli 49 49.000.000.000 318.500.000
Totale Società Controllate 59.333.075.950 7.692.881.852
Società collegate
-  SO.F.I.M. - Società Franco- 
Italiana di Motori - Foggia 33,33 800.000.000 800.000.000
-  Turbomotori Internazionale 
S.p.A. - Roma 33,33 25.000.000 25.000.000
-  U.I.C.A. S.a.s. - Unione 
Italiana Costruttori 
Autoveicoli - Torino 14,964 44.891.000 49.262.990
-  Meccanica Finanziaria 
International S.A. - 
Lussemburgo 37,52 3.269.715.6950 2.447.192.850
Totale Società Collegate 4.139.606.695 3.321.455.840
(*) (’) Valori derivanti dalla conversione della valuta originarla (’$ *DM) ai cambi del 31.12.1977.
RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
ALL’ASSEMBLEA ORDINARIA 
E STRAORDINARIA
Signori Azionisti,
il progetto di Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 1977, predisposto 
dal Consiglio di Amministrazione, è stato redatto in conformità a quanto disposto 
dagli art. 2424, 2425 e 2425 bis del Codice Civile.
Lo stato patrimoniale si compendia nelle seguenti classi di valori:
— Attività (al netto ammortamenti)
— Passività e fondi diversi (incluso fondo 
anzianità personale)
— Riserve
— Capitale Sociale versato
— Perdita dell’esercizio
L. 742.845.918.683
» 689.990.098.011
» 803.955.373
»> 150.500.000.000
» 98.448.134.701
La perdita dell’esercizio è dimostrata, nella sua formazione, dalle seguenti 
componenti del Conto dei Profitti e delle Perdite:
— ricavi da vendite
— rimanenze mercantili finali
— altri ricavi e plusvalenze
— costi e spese dell’esercizio (inclusi 
gli ammortamenti)
— rimanenze mercantili iniziali
— perdite dell’esercizio
di cui L. 48.681.500.000 per 
perdite sulla partecipazione Alfasud
I conti d’ordine, per le cauzioni degli Amministratori, valori di terzi, partite di 
garanzia e per fidejussioni attive e passive e altri conti di memoria, assommano a L. 
353.743.106.112.
Le risultanze dello Stato Patrimoniale e del Conto dei Profitti e delle Perdite 
hanno riscontro in quelle della contabilità aziendale, tenuta secondo le disposizioni 
di legge.
Abbiamo esaminato la relazione del Consiglio di amministrazione sul cui 
contenuto il Collegio Sindacale esprime il proprio assenso.
II Collegio Sindacale attesta inoltre che:
— gli ammortamenti sono stati calcolati applicando le aliquote fiscalmente am­
messe, ridotte del 50% peri cespiti entrati in funzione nel corso dell’anno; sono 
state altresì applicate le quote fiscalmente accelerate (per complessivi 1,3 mi­
liardi), sul valore degli impianti dello stabilimento di Pomigliano, considerate le 
particolari caratteristiche della produzione ivi effettuata;
— le rimanenze mercantili sono state valutate secondo quanto prescritto dall’arti­
colo 2425 n° 2 del Codice Civile, adottando — per le materie prime — il metodo 
«l.i.f.o.» a scatti annuali;
— le partecipazioni sono state valutate al costo di acquisizione; quella nella «Auto­
strada Torino-Milano S.p.A.» alla media dei prezzi di compenso dell’ultimo 
trimestre; la quota nella «U.I.C.A. - S.a.s.», in base alle risultanze del bilancio 
1976;
L. 923.162.448.247
» 197.881.634.408
» 26.592.322.296
» 1.061.384.284.740
»» 136.018.754.912
» 98.448.134.701
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— i titoli a reddito fisso sono stati valutati in base ai prezzi medi di compenso 
dell’ultimo trimestre;
— la perdita sulla partecipazione nella «I.N.C.A. Alfa Romeo Alfasud S.p.A.» è stata 
accertata in base alle risultanze del progetto di bilancio al 31 dicembre 1977, già 
approvato dal suo Consiglio di amministrazione;
— il fondo indennità anzianità del personale è stato aggiornato tenendo conto delle 
«anzianità» maturate alla fine del periodo considerato per ogni titolo di compe­
tenza;
— i ratei e i risconti sono stati iscritti con il nostro preventivo accordo, in base al 
principio della competenza;
— le spese di «ricerca e sviluppo» e i costi di «avviamento produzione», ammortiz­
zati in base a quanto disposto daH’articolo 2426 del Codice Civile, risultano 
iscritti per un valore netto di 17,2 miliardi e riguardano costi e spese connessi a 
produzioni future e ancora in corso.
Esprimiamo parere favorevole alla approvazione del progetto di Bilancio al 
31 dicembre 1977, richiamando quanto disposto dal l’articolo 2446 del Codice Civile 
in ordine al ripianamento delle perdite che il Consiglio di Amministrazione ha 
proposto di arrotondare in L. 98.040.000.000, utilizzando L. 408.134.701 di riserve 
tassate, provenienti da valori incrementativi patrimoniali a suo tempo «ripresi» 
daU’amministrazione finanziaria e nel frattempo interamente ammortizzati, ren­
dendo di conseguenza disponibile detto importo.
Esprimiamo altresì parere favorevole alla proposta ricostituzione del capita­
le, dando atto che lo stesso risulta essere stato interamente versato.
IL COLLEGIO SINDACALE
Rag. Vito Majolino - Presidente 
Dott. Mario Baccani 
Prof. G ioacchino D 'ippolito 
Prof. Gilberto Mazza 
Dott. Paolo Micheletta
RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
ALL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI
Signori Azionisti,
il bilancio dell’esercizio 1977 da Voi oggi esaminato mette in evidenza una 
perdita di L. 98.040. milioni di cui L. 48.681.500.000 rappresentate da perdite su 
partecipazioni.
Il Consiglio di Amministrazione, constatato che si raffigura l’ipotesi di cui 
all’art. 2446 c.c. Vi propone di ridurre il capitale sociale da L. 150.500 milioni a L.
52.460.000. 000 mediante riduzione del valore nominale delle azioni ordinarie e 
privilegiate da L. 175 ciascuna a L. 61 destinando il realizzo di tale riduzione, pari a L.
98.040.000. 000 a copertura di corrispondenti perdite, maturate al 31.12.1977.
Qualora questa nostra proposta venga da Voi accolta, dovrà, di conseguenza, 
essere modificato l’art. 5 dello Statuto Sociale, come segue:
«art. 5 - Il capitale sociale è di L. 52.460.000.000 (cinquantaduemiliardi quattrocen- 
tosessantamilioni) diviso in n. 860.000.000 (ottocentosessanta milioni) di azioni del 
valore nominale di lire 61 ciascuna, delle quali numero 859.998.593 (ottocentocin- 
quantanovemilioni novecentonovantottomila cinquecentonovantatre) ordinarie e 
numero 1407 (millequattrocentosette) privilegiate.
Le suddette azioni privilegiate godono del diritto di priorità nei pagamento 
del dividendo e nel rimborso del capitale nel caso di scioglimento della Società ai 
sensi degli artt. 34 e 37 del presente Statuto.
Esse sono parificate nel voto alle azioni ordinarie.»
Il Consiglio Vi propone altresì, subordinatamente alle formalità di legge, di 
procedere alla ricostituzione del capitale sociale.
In relazione alle deliberazioni che verranno prese, dovrà essere modificato 
l’art. 5 dello Statuto Sociale così da renderlo rispondente al testo di delibera che 
verrà da Voi approvata.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Gaetano Cortesi
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DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA
L’Assemblea degli Azionisti, riunitasi il 30 giugno 1978, ha assunto le seguen­
ti deliberazioni:
— in sede ordinaria
ha approvato il Bilancio autorizzando l’utilizzo di riserve tassate per l’importo di 
L. 408.134.701, a copertura di parte della perdita di L. 98.448.134.701, rinviando 
all'assemblea straordinaria ogni decisione per la sistemazione della residua 
perdita di L. 98.040.000.000;
ha proceduto alla nomina di quattro nuovi Consiglieri di Amministrazione, nelle 
persone dei Signori: Innocenti Ing. Corrado, Liberati Ing. Tomaso, Lingiardi Ing. 
Alfredo, Massacesi Doti. Ettore, sicché il Consiglio di Amministrazione, per il 
residuo del triennio 1977-1979, risulta composto dai Signori: Bonifacio Ing. 
Renato, Branca Prof. Giorgio, Consiglio Ing. Mario, D’Agostini Ing. Luigi, Inno­
centi Ing. Corrado, Liberati Ing. Tomaso, Lingiardi Ing. Alfredo, Massacesi Dott. 
Ettore, Moro Dott. Vincenzo, Peracchi Dr. Erasmo, Redaelli Spreafico Dott. 
Enrico, Testi Prof. Alfredo, Viezzoli Dott. Franco;
— in sede straordinaria:
di ridurre il capitale sociale da L. milioni 150.500 a L. milioni 52.460 mediante 
riduzione del valore nominale delle azioni ordinarie e privilegiate da L. 175 a L. 61 
ciascuna e di destinare la somma di L. 98.040.000.000, derivante dalla sopraddet­
ta riduzione di capitale, a totale copertura della perdita al 31.12.1977 ammontan­
te a L. 98.040.000.000; di aumentare il capitale sociale, conseguite le autorizza­
zioni di Legge, da L. 52.460.000.000 a L. 150.060.000.000 mediante emissione di 
n. 1.600.000.000 di azioni ordinarie da L. 61 nominali ciascuna, da offrire in 
opzione agli Azionisti, in ragione di n. 80 nuove azioni ogni 43 vecchie possedu­
te, siano esse ordinarie che privilegiate.
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Ì. BjfeaL
Giulietta:
una meccanica esclusiva
Motore anteriore, 
frizione/cambio 
e trazione posteriori, 
ponte De Dion 
sono soluzioni tecniche 
esclusive che realizzano un 
equilibrio ideale dei pesi 
(50% su ogni asse) per una 
perfetta tenuta di strada.
Giulietta:
la linea degli anni ’80
La Giulietta— che vediamo 
a sinistra nelle prove nella 
galleria del vento — con la 
sua linea a cuneo vince la 
resistenza dell'aria con il 
minimo sforzo, quindi con 
minor consumo di benzina 
e maggior durata del 
| motore e degli organi 
meccanici.
Giulietta:
la struttura della sicurezza
I componenti strutturali 
della scocca sono stati 
progettati con un altissimo 
coefficiente di resistenza 
agli sforzi e alle 
deformazioni. Adifesadalla 
corrosione vengono 
impiegate lamiere 
brevettate «Zincrometal», 
pre-protette in acciaieria 
con due strati di vernice allo 
zinco.
GIULIETTA: VETTURA DELL’ANNO 1978
GIULIETTA: VETTURA DELL’ANNO 1978
Prove di sicurezza eseguite nei laboratori e sulla pista sperimentale di Balocco. 
Dall’alto in basso e da sinistra a destra: prove di resistenza degli attacchi delle cinture 
di sicurezza; di urto laterale; di resistenza del tetto in condizioni di ribaltamento; di 
resistenza della chiusura del cofano motore; d’urto frontale contro barriera.
ALLEGATI
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NOTE ILLUSTRATIVE
Premessa
I seguenti allegati statistici, sia pure con le incompletezze e le incertezze delle 
fonti ufficiali, offrono un quadro significativo del mercato e dell'Industria automobi­
listica mondiale.
In sintesi, nel settore, la crisi del Kippur pare definitivamente superata, con un 
ritorno più rapido del previsto ai livelli del 73. Dopo la ripresa del 76, nel 1977 si è 
avuta un’ulteriore sensibile espansione: a fianco dei nuovi massimi di produzione, 
immatricolazione ed esportazione in Francia e Germania R.F., dei primati di produ­
zione ed esportazione del Giappone, della cospicua ripresa della produzione in 
USA, si sono però avute situazioni incerte in Italia e Regno Unito, le cui economie, 
anche per le loro crisi sociali, appaiono particolarmente fragili.
Parco autoveicoli
Gli autoveicoli circolanti nel mondo hanno raggiunto, a fine 1977, i 352 
milioni di unità (+ 17 milioni rispetto al 76), rispettivamente 275 milioni di vetture e 
77 milioni di veicoli industriali.
In Italia, alla stessa data, il parco ha raggiunto i 17.9 milioni (+0.7) di cui 16.6 
vetture e 1.3 veicoli industriali (tab. 1).
Nel mondo, a fine 77, ogni 1000 abitanti circolano 86 autoveicoli (67 vetture e 
19 veicoli industriali); erano 83 a fine 76. Gli Stati Uniti sono, con 651 autoveicoli 
ogni 1000 abitanti, il Paese con la maggiore densità automobilistica; seguono, con 
riferimento all’Europa, Svezia (381), Francia (367), Germania R.F. (358), Belgio 
(324), Olanda (322), Italia (316), Regno Unito (298). L’aumento della densità è 
avvenuto in tutti questi Paesi; in Italia si è avuto un incremento da 305 a 316 (tab. 2).
Il parco Alfa Romeo in Italia è di circa un milione di unità, tra vetture e veicoli 
industriali e corrisponde, per le vetture, a circa il 6% del parco italiano (tab. 3).
Produzione
La produzione mondiale di autovetture ha avuto fino al 73 un andamento 
tendenzialmente iperbolico, raggiungendo i 31 milioni di unità prodotte. La crisi del 
74 e 75 aveva determinato una caduta attorno ai 27 milioni di unità. Nel 76 la 
produzione era già ritornata sui livelli del 73 ’; nel 77 si è realizzato un ulteriore 
aumento con 32.4 milioni di vetture prodotte, + 6% circa sul 76, superando ogni 
precedente valore. Nuovi primati sono stati conseguiti in Germania R.F., Francia e 
Giappone; gli USA hanno quasi recuperato il livello del 73, mentre risulta ancora 
debole l’andamento produttivo in Italia e Regno Unito.
Lo sviluppo produttivo dei veicoli industriali è stato ancorasuperiore a quello 
delle vetture; nel 73 e 74 la produzione di veicoli industriali è stata di circa 9 milioni 
di unità. Dopo ia contrazione del 75, nel 76 la produzione è risalita superando il 
primato del 73. Nuovo massimo nel 77 con 10.6 milioni di unità, + 11 % ci rea sul 76.
Complessivamente nel 1977 sono stati prodotti nel mondo circa43 milioni di 
autoveicoli, 2.6 milioni in più del massimo precedente del 73 (tab. 4).
In Italia, nel 1977, la produzione di autovetture ha avuto un modesto calo 
(1.440 mila unità, -2%  sul 76, tuttora lontane dal valore del 73 di 1.823 mila unità), 
mentre la produzione di veicoli industriali ha avuto un forte recupero riportandosi 
sui massimi precedenti (144 mila unità, +21% sul 76). L’Italia è al terzo posto in
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Europa nella produzione di autovetture, dopo Germania R.F. e Francia; al quarto 
per i veicoli industriali, preceduta anche dal Regno Unito (tab. 4).
La produzione Alfa Romeo nel 1977 è rimasta stazionaria (tab. 5).
In Europa è proseguita, dopo l’inversione del 1974/75, la diminuzione del­
l’incidenza delle vetture fino a 1000 c.c. sul totale della produzione, confermando la 
tendenza alla diminuzione che aveva operato per 15 anni fino al 73. Nel 1977 essa è 
risultata del 18% circa contro il 20% del 73 ed il quasi 33% del ’60 (tab. 6).
Esportazione e importazione
L’automobile determina sempre uno dei maggiori flussi di esportazione. 
Come ordine di grandezza, pur con statistiche di produzione ed esportazione non 
rigorosamente «parallele», si rileva infatti che dei circa 43 milioni di autoveicoli 
prodotti nel 1977, circa 13.5 milioni sono stati esportati, superando ogni precedente 
valore. Le autovetture sono state 10.6 milioni (+8%circasul 76), ¡veicoli industriali 
2.9 milioni (+17% circa). In particolare per le vetture, rispetto al 76, Giappone, 
maggior Paese esportatore mondiale, Germania R.F. e Francia hanno realizzato 
ulteriori incrementi; Italia e Regno Unito sono risultate in contenuta flessione. 
Mentre i Paesi europei sono mediamente sui livelli di esportazione del 73, il Giap­
pone dal 73 al 77 ha raddoppiato il suo esportato (tab. 7).
Nel 77 si è rafforzata la previsione di una crescita delle esportazioni dell’Est 
europeo e Paesi emergenti e la prospettiva di un massiccio ritorno degli USA fra i 
Paesi esportatori, per le radicali modifiche alla produzione interna determinate 
dalla legislazione sui consumi.
Le esportazioni italiane (tab. 8) mostrano, anche secondo dati ufficiali (peral­
tro non coincidenti con i dati aziendali riportati a pag. 10) il crescente apporto 
dell’Alfa Romeo alle esportazioni nazionali di autovetture.
Le importazioni italiane di autovetture (tab. 9), che dopo le flessioni del 
74/75 avevano raggiunto nel 76 un nuovo massimo, hanno avuto nel 77 una 
modesta flessione (464 mila unità, circa 3% in meno sul 76). Sono prime le marche 
francesi, seguite da quelle tedesche. La quota delle vetture estere sul totale imma­
tricolazione è stata nel nostro Paese di circa il 36%, contro il 27% del 73; nel 76 era 
stata del 37%.
Immatricolazioni
La domanda di autovetture nell’ultimo quarto di secolo è stata caratterizzata, 
come noto, da una forte espansione, sia nei Paesi industriali che in quelli in via di 
sviluppo. Nel 73 le immatricolazioni avevano raggiunto 9.5 milioni di unità in 
Europa Occidentale, 11.4 milioni negli USA, 2.9 milioni in Giappone.
Dopo la crisi del 1974/75, con una caduta generalizzata della domanda 
mediamente del 20% rispetto al 73, vi è stata nel 76, a livello mondiale, un’ampia 
ripresa, con il recupero per l’insieme dell’Europa Occidentale dei valori del 73. Nel 
1977 si è avuto un ulteriore cospicuo miglioramento: in Europa Occidentale sono 
stati immatricolati 10.1 milioni di autovetture (+6% circa sul 76), nuovo massimo; 
negli USA 10.8 milioni (+10%), valore ancora inferiore però al massimo del 73; più 
stazionario il mercato interno del Giappone dove sono stati immatricolati 2.5 milioni 
di vetture (+2%).
In particolare, nuovi massimi di immatricolazione si sono avuti in Germania 
R.F. (+11 % sul 76), Olanda (+9%), Francia (+3%), Belgio (+2%), mentre su livelli 
ancora lontani dai valori del 73, anche se in modesta ripresa, risultano le immatrico­
lazioni in Italia (+3%) e Regno Unito (+3%).
Positivo l’andamento della domanda dei veicoli industriali. Essa è aumentata 
in Europa Occidentale di circa il 7% rispetto al 76 (ltalia+18%, Regno Unito +6%, 
Francia +2%, Germania R.F. stazionaria ma sui livelli elevati del 73), recuperando il 
valore del 73; in ulteriore espansione anche gli USA (+20%), nuovo massimo, 
mentre solo un contenuto aumento si è avuto in Giappone (+2%).
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Tab. 1
PARCO AUTOVEICOLI (migliaia di unità)
ANNI 1960 1970 1973 I 1974 1975 1976 1977
VETTURE
Germania R.F. 4.680 14.376 17.036 17.356 18.161 19.180 20.400
Francia 4.971 12.470 14.620 15.100 15.555 16.250 17.000
ITALIA 1.976 10.191 13.424 14.304 15.061 15.925 16.550
Regno Unito 5.675 11.803 13.815 13.948 14.060 14.355 14.700
Olanda 540 2.500 3.230 3.440 3.500 3.768 4.100
Svezia 1.187 2.288 2.503 2.639 2.761 2.881 2.950
Belgio 821 2.034 2.390 2.502 2.614 2.738 2.900
Altri Europa Occ. 2.392 8.509 11.360 12.515 13.472 14.437 15.500
TOT. EUROPA OCC. 22.242 64.171 78.378 81.804 85.184 89.534 94.100
USA 61.270 89.861 101.237 105.287 107.371 109.675 112.000
Giappone 345 8.779 14.473 15.854 17.236 18.476 19.700
Canada 4.035 7.082 7.823 8.339 8.961 9.355 9.700
URSS 638 1.300 1.798 3.000 3.782 4.730 5.500
Brasile 502 2.041 2.641 3.000 4.000 4.600 5.200
Altri 7.968 19.266 19.650 21.216 24.966 26.630 28.800
TOTALE MONDO 97.000 192.500 226.000 238.500 251.500 263.000 275.000
VEICOLI INDUSTRIALI
Germania R.F. 772 1.228 1.347 1.423 1.417 1.454 1.500 ?
Francia 1.482 1.900 2.100 2.334 2.377 2.410 2.450
ITALIA 455 929 1.084 1.146 1.193 1.249 1.300
Regno Unito 1.513 1.768 1.875 1.911 1.926 1.911 1.950
Olanda 175 338 346 357 358 364 380
Svezia 132 159 164 170 171 178 190
Belgio 184 268 308 317 322 325 330
Altri Europa Occ. 824 1.839 2.132 2.342 2.389 2.482 2.600 |
TOT. EUROPA OCC. 5.537 8.429 9.356 10.000 10.153 10.373 10.700
USA 12.320 19.116 23.241 25.464 26.356 27.610 29.100
Giappone 1.351 8.802 10.526 10.927 10.855 11.593 12.300
Canada 1.209 1.481 1.797 2.000 2.187 2.359 2.600
URSS 3.345 4.100 4.100 4.000 4.506 5.115 5.700 ;
Brasile 544 1.161 1.375 1.370 1.370 1.500 1.600
Altri 4.694 7.411 8.605 9.739 12.073 13.450 15.000
TOTALE MONDO 29.000 50.500 59.000 63.500 67.500 72.000 77.000 I
TOTALE AUTOVEICOLI
Germania R.F. 5.452 15.604 18.383 18.779 19.578 20.634 21.900
Francia 6.453 14.370 16.720 17.434 17.932 18.660 19.450
ITALIA 2.431 11.120 14.508 15.450 16.254 17.174 17.850
Regno Unito 7.188 13.571 15.690 15.859 15.986 16.266 16.650
Olanda 715 2.838 3.576 3.797 3.858 4.132 4.480
Svezia 1.319 2.447 2.667 2.809 2.932 3.059 3.140
Belgio 1.005 2.302 2.698 2.819 2.936 3.063 3.230
Altri Europa Occ. 3.216 10.348 13.492 14.857 15.861 16.919 18.100
TOT. EUROPA OCC. 27.779 72.600 87.734 91.804 95.337 99.907 104.800
USA 73.590 108.977 124.478 130.751 133.727 137.285 141.100
Giappone 1.696 17.581 24.999 26.781 28.091 30.069 32.000
Canada 5.244 8.563 9.620 10.339 11.148 11.714 12.300
URSS 3.983 5.400 5.898 7.000 8.288 9.845 11.200
Brasile 1.046 3.202 4.016 4.370 5.370 6.100 6.800
Altri 12.662 26.677 28.255 30.955 37.039 40.080 43.800
TOTALE MONDO 126.000 243.000 285.000 302.000 319.000 335.000 352.000
N.B. Anno 1977: dati stimati - Fonti: ANFIA, ONU, VDA, The Motor Industry, eco.
Tab. 2
DENSITÀ DEL PARCO PER 1000 ABITANTI
ANNI 1960 1970 1973 1974 1975 1976 | 1977
VETTURE (n° vetture x 1000 abitanti)
Svezia 159 284 307 323 337 350 358
Germania R.F. 84 233 275 280 293 312 333
Francia 107 245 280 288 294 307 321
Olanda 45 192 240 254 256 274 295
ITALIA 40 186 244 258 270 283 293
Belgio 82 203 236 256 267 277 291
Regno Unito 108 212 247 249 251 257 263
Altri Europa Occ. 31 104 136 145 156 167 179
TOT. EUROPA OCC. 72 193 230 239 248 260 272
USA 341 436 481 497 502 510 517
Canada 225 331 354 371 392 404 413
Giappone 5 85 133 144 155 164 173
Brasile 9 21 26 29 37 42 46
URSS 3 5 7 12 15 18 21
Altri 4 7 7 8 9 9 9
TOTALE MONDO 32 53 59 61 63 65 67
VEICOLI INDUSTRIALI (n° veicoli industriali x 1000 abitanti)
Svezia 18 19 20 21 21 22 23
Germania R.F. 14 20 22 23 23 24 25
Francia 32 37 41 44 45 46 46
Olanda 15 25 26 26 26 26 27
ITALIA 9 17 20 21 21 22 23
Belgio 20 27 31 33 33 33 33
Regno Unito 29 31 33 34 34 34 35
Altri Europa Occ. 11 23 25 27 28 29 30
TOT. EUROPA OCC. 18 25 27 29 29 30 31
USA 68 93 110 120 123 128 134
Canada 67 70 81 89 96 102 111
Giappone 10 85 97 100 99 103 108
Brasile 7 12 13 13 13 14 14
URSS 15 16 16 16 18 20 22
Altri 2 3 3 3 4 4 5
TOTALE MONDO 10 14 15 16 17 18 19
TOTALE AUTOVEICOLI (n° autoveicoli x 1000 abitanti)
Svezia 177 303 327 344 358 372 381
Germania R.F. 98 253 297 303 316 336 358
Francia 139 282 321 332 339 353 367
Olanda 60 217 266 280 282 300 322
ITALIA 49 203 264 279 291 305 316
Belgio 102 230 267 289 300 310 324
Regno Unito 137 243 280 283 285 291 298
Altri Europa Occ. 42 127 161 172 184 196 209
TOT. EUROPA OCC. 90 218 257 268 277 290 303
USA 409 529 591 617 625 638 651
Canada 292 401 435 460 488 506 524
Giappone 15 170 230 244 254 267 281
Brasile 16 33 39 42 50 56 60
URSS 18 21 23 28 33 38 43
Altri 6 10 10 11 13 13 14
TOTALE MONDO 42 67 74 77 80 83 86
N.B. Anno 1977: dati stimati - Fonti: ANFIA, ONU, VDA, The Motor Industry, eco. 41
Tab. 3
PARCO AUTOVEICOLI IN ITALIA
ANNI 1960 1970 1973 1974 1975 1976
VETTURE
Italiane
ALFA ROMEO 114 474 751 815 892 960 1.010
Autobianchi 28 361 547 606 653 700 730
Fiat 1.675 7.080 8.725 9.179 9.465 9.810 10.040
Innocenti - 315 445 463 480 490 490
Lancia 104 318 398 413 430 450 460
Altre marche italiane 4 27 28 27 28 30 30
TOTALE ITALIANE 1.925 8.575 10.894 11.503 11.948 12.440 12.760
Estere
Citroën 2 82 229 273 313 360 420
Peugeot 1 29 77 96 116 140 160
Renault 6 218 291 360 420 510 580
Simca 4 253 411 454 499 550 585
Altre marche francesi 1 2 2 3 4 5 5
BMW 1 32 62 71 84 100 110
Ford (D) 3 169 321 350 372 410 470
Mercedes 3 34 64 68 84 90 100
NSU 1 215 280 276 272 270 260
Opel 5 239 358 386 420 470 490
Volkswagen 7 191 242 258 298 330 350
Altre marche tedesche 4 24 43 47 52 57 60
Ford (GB) 4 64 54 50 52 51 50
Altre marche inglesi 5 28 44 49 54 58 60
Americane 4 5 6 6 8 9 10
Altre marche estere — 31 46 54 65 75 80
TOTALE ESTERE 51 1.616 2.530 2.801 3.113 3.485 3.790
TOTALE 1.976 10.191 13.424 14.304 15.061 15.925 16.550
VEICOLI INDUSTRIALI
Italiani
ALFA ROMEO 19 22 24 25 26 27 28
Autobianchi 10 22 21 21 20 20 20
Fiat 278 622 694 734 757 780 800
Lancia 30 21 21 21 20 19 18
OM 68 157 187 194 200 210 215
Altre marche italiane 12 8 8 8 8 9 9
TOTALE ITALIANI 417 852 955 1.003 1.031 1.065 1.090
Esteri 38 77 129 143 162 184 210
TOTALE 455 929 1.084 1.146 1.193 1.249 1.300
N.B. Anni 1976 e 1977: dati stimati - Fonti: ACI, ANFIA.
Tab. 4
PRODUZI ONE (migliaia di unità)
ANNI 1960 1970 1973 1974 1975 1976 1977
VETTURE
Germania R.F. 1.817 3.528 3.650 2.840 2.908 3.547 3.791
Francia 1.175 2.245 2.867 2.699 2.546 2.980 3.092
ITALIA 596 1.720 1.823 1.631 1.349 1.471 1.440
Regno Unito 1.353 1.641 1.747 1.534 1.268 1.333 1.328
Belgio - 253 271 151 197 299 285
Svezia 108 279 341 327 322 317 235
Olanda 15 67 95 69 61 74 55
Altri Europa Occ. 54 452 708 705 696 753 989
TOT. EUROPA OCC. 5.118 10.185 11.502 9.956 9.347 10.774 11.215
USA 6.675 6.550 9.667 7.324 6.717 8.498 9.211
Giappone 165 3.179 4.471 3.932 4.568 5.028 5.431
URSS 139 348 917 1.119 1.201 1.239 1.300
Canada 325 937 1.235 1.186 1.054 1.137 1.166
Brasile - 344 595 754 779 833 730
Altri 188 2.247 3.063 3.269 2.784 2.941 3.347
TOTALE MONDO 12.610 23.790 31.450 27.540 26.450 30.450 32.400
VEICOLI INDUSTRIALI
Germania R.F. 238 314 299 260 278 321 314
Francia 194 258 351 376 315 423 415
ITALIA 49 134 135 142 110 119 144
Regno Unito 458 457 417 403 381 372 386
Belgio - 19 25 31 25 27 50
Svezia 20 31 37 42 50 51 52
Olanda 4 12 13 13 11 11 13
Altri Europa Occ. 12 95 120 133 118 113 137
TOT. EUROPA OCC. 975 1.320 1.397 1.400 1.288 1.437 1.511
USA 1.194 1.734 3.015 2.748 2.270 3.000 3.469
Giappone 317 2.110 2.612 2.620 2.374 2.814 3.083
URSS 385 574 685 727 763 780 825
Canada 71 250 352 376 389 512 602
Brasile - 72 134 151 151 152 149
Altri 68 500 785 688 865 855 961
TOTALE MONDO 3.010 6.560 8.980 8.710 8.100 9.550 10.600
TOTALE AUTOVEICOLI
Germania R.F. 2.055 3.842 3.949 3.100 3.186 3.868 4.105
Francia 1.369 2.503 3.218 3.075 2.861 3.403 3.507
ITALIA 645 1.854 1.958 1.773 1.459 1.590 1.584
Regno Unito 1.811 2.098 2.164 1.937 1.649 1.705 1.714
Belgio - 272 296 182 222 326 335
Svezia 128 310 378 369 372 368 287
Olanda 19 79 108 82 72 85 68
Altri Europa Occ. 66 547 828 838 814 866 1.126
TOT. EUROPA OCC. 6.093 11.505 12.899 11.356 10.635 12.211 12.726
USA 7.869 8.284 12.682 10.072 8.987 11.498 12.680
Giappone 482 5.289 7.083 6.552 6.942 7.842 8.514
URSS 524 922 1.602 1.846 1.964 2.019 2.125
Canada 396 1.187 1.587 1.562 1.443 1.649 1.768
Brasile - 416 729 905 930 985 879
Altri 256 2.747 3.848 3.957 3.649 3.796 4.308
TOTALE MONDO 15.620 30.350 40.430 36.250 34.550 40.000 43.000
N.B. Anno 1977: dati in parte provvisori o stimai - Fonti: ANFIA, WAM. 43
Tab. 5
PRODUZIONE ITALIANA PER MARCHE (m igliaia di unità)
ANNI 1360 1970 | 1973 1974 | 1975 1976 1977
VETTURE
ALFA ROMEO 36 108 205 208 190 201 201
Autobianchi 15 95 114 108 71 94 73
Fiat 501 1.419 1.390 1.206 1.007 1.098 1.057
Innocenti 1 51 58 61 33 13 38
Lancia 21 45 53 45 46 63 69
Altre 22 0 2 3 3 2 2 2
TOTALE 596 1.720 1.823 1.631 1.349 1.471 1.440
VEICOLI INDUSTRIALI
ALFA ROMEO 4 3 3 3 2 2 2
Autobianchi 1 3 1 1 1 1 1
Fiat 29 104 105 108 83 95 119
Lancia 3 1 - - - — —
OM 11 23 26 30 24 21 22
Altre 1 — — — — — —
TOTALE 49 134 135 142 110 119 144
TOTALE AUTOVEICOLI
ALFA ROMEO
Autobianchi
Fiat
Innocenti
Lancia
OM
Altre
40
16
530
1
24
11
23
111
98
1.523
51
46
23
2
208
115
1.495
58
53
26
3
211
109
1.314
61
45
30
3
192
72
1.090
33
46
24
2
203
95
1.193
13
63
21
2
203
74
1.176
38
69
22
2
TOTALE 645 1.854 1.958 1.773 1.459 1.590 1.584
(1) compresi i montaggi A.R./Renault - Fonte: ANFIA.
Tab. 6
PRODUZIONE AUTOVETTURE PER CLASSI DI CILINDRATA
ANNI 1960 1970 1973 1974 1975 1976 1977
ITALIA n. % n. % n. % n. % n. % n. % n. %
fino 500 cc. 126 2 1 , 1 447 2 6 ,  - 7 0 , 4 9 0 , 6 4 0 , 3 7 0 , 5 3 0 , 2
da 501 a 1000 cc. 245 4 1 , 2 400 2 3 , 3 832 4 5 , 6 772 4 7 , 3 586 4 3 , 4 575 3 9 , 2 550 3 8 , 2
da 1001 a 1500 cc. 188 3 1 , 5 648 3 7 , 7 728 3 9 , 9 590 3 6 , 2 477 3 5 , 4 565 3 8 , 4 564 3 9 , 2
da 1501 a 2000 cc. 17 2 , 8 219 1 2 , 7 249 1 3 , 7 255 1 5 , 6 278 2 0 , 6 321 2 1 , 8 319 2 2 , 1
oltre 2000 cc. 20 3 , 4 6 0 , 3 7 0 , 4 5 0 , 3 4 0 , 3 3 0 , 2 4 0 , 3
TOTALE 596 100 1.720 100 1.823 100 1.631 100 1.349 100 1.471 100 1.440 100
FRANCIA
fino 500 cc. 160 1 3 , 6 195 8 , 7 75 2 , 6 97 3 , 6 77 3 ,  - 60 2 ,  - 58 1 , 9
da 501 a 1000 cc. 518 4 4 , 1 644 2 8 , 7 840 2 9 , 3 1.017 3 7 , 7 875 3 4 , 3 786 2 6 , 4 815 2 6 , 3
da 1001 a 1500 cc. 349 2 9 , 7 956 4 2 , 6 1.370 4 7 , 8 1.101 4 0 , 8 1.053 4 1 , 4 1.447 4 8 , 5 1.554 5 0 , 3
da 1501 a 2000 cc. 129 1 1 ,  - 400 1 7 , 8 507 1 7 , 7 406 1 5 ,  - 455 1 7 , 9 541 1 8 , 2 540 1 7 , 5
oltre 2000 cc. 19 1 , 6 50 2 , 2 75 2 , 6 78 2 , 9 86 3 , 4 146 4 , 9 125 4 ,  -
TOTALE 1.175 100 2.245 100 2.867 100 2.699 100 2.546 100 2.980 100 3.092 100
GERMANIA R.F,
fino 500 cc. 
da 501 a 1000 cc. 
da 1001 a 1500 cc. 
da 1501 a 2000 cc. 
oltre 2000 cc.
31
265
1.136
285
100
1 , 7
1 4 . 6  
6 2 , 5
1 5 . 7  
5 , 5
115
1.177
1.889
347
3 , 3
3 3 . 4
5 3 . 5  
9 , 8
37
1.202
1.910
501
1 , -  
3 3 ,  -  
5 2 , 3  
1 3 , 7
46
1.234
1.127
433
1 ,6
4 3 . 5
3 9 . 6  
1 5 , 3
125
1.210
1.151
422
4 , 3
4 1 , 7
3 9 . 5
1 4 . 5
233
967
1.856
491
6 , 6
2 7 . 3
5 2 . 3  
1 3 , 8
175
1.092
1.942
582
4 , 6
2 8 , 8
5 1 , 2
1 5 ,4
TOTALE 1.817 100 3.528 100 3.650 100 2.840 100 2.908 100 3.547 100 3.791 100
REGNO UNITO
fino 500 cc. 
da 501 a 1000 cc. 
da 1001 a 1500 cc. 
da 1501 a 2000 cc. 
oltre 2000 cc.
272
602
356
123
2 0 , 1
4 4 , 5
2 6 , 3
9 ,1
248
847
426
120
1 5 ,1  
5 1 , 6  
2 6 ,  -  
7 ,3
234
734
607
172
1 3 , 4  
4 2 ,  -  
3 4 , 7  
9 , 9
205
587
574
168
1 3 , 4
3 8 . 3
3 7 . 4  
1 0 , 9
164
515
456
133
1 2 , 9  
4 0 , 6  
3 6 ,  -  
1 0 , 5
135
601
473
124
1 0 ,1
4 5 , 1
3 5 , 5
9 , 3
147
590
474
117
1 1 ,1
4 4 , 4
3 5 , 7
8 , 8
TOTALE 1.353 100 1.641 100 1.747 100 1.534 100 1.268 100 1.333 100 1.328 100
TOTALE (Italia + Francia + Germania R.F. + Regno Unito)
fino 500 cc. 
da 501 a 1000 cc. 
da 1001 a 1500 cc. 
da 1501 a 2000 cc. 
oltre 2000 cc.
317
1.300
2.275
787
262
6 , 4
2 6 , 3
4 6 , 1
1 5 , 9
5 , 3
642
1.407
3.628
2.934
523
7 ,1
1 5 , 4
3 9 , 7
3 2 , 1
5 , 7
82
1.943
4.034
3.273
755
0 , 8
1 9 . 3  
4 0 ,  -
3 2 . 4  
7 , 5
106
2.040
3.512
2.362
684
1 ,2  
2 3 , 4  
4 0 , 3  
2 7 , 1  
8 ,  -
81
1.750
3.255
2.340
645
1 ,  -  
2 1 , 7  
4 0 , 3  
2 9 , 0  
8 ,  -
67
1.729
3.580
3.191
764
0 , 7
1 8 , 5
3 8 , 4
3 4 , 2
8 , 2
61
1.687
3.800
3.275
828
0 , 6
1 7 , 5
3 9 , 4
3 3 , 9
8 , 6
TOTALE 4.S41 100 9.134 100 10.087 100 8.704 100 8.071 100 9.331 100 9.651 100
Fonti: ANFIA, VDA, CSCA, SMMT. 45
Tab. 7
ES P ORT AZ I ONE (m igliaiadi unità)
ANNI I960 1970 1973 1974 1975 1976 1977
VETTURE
Germania R.F. 865 1.947 2.173 1.707 1.476 1.837 1.939
Francia 492 1.394 1.447 1.418 1.363 1.504 1.621
ITALIA 198 632 656 686 661 696 644
Regno Unito 570 691 599 565 516 496 475
Belgio — 233 239 148 183 280 285
Svezia 51 188 245 230 217 202 181
Olanda — 40 65 47 45 59 43
Altri Europa Occ. 1 31 137 132 145 166 314
TOT. EUROPA OCC. 2.177 5.156 5.561 4.933 4.606 5.240 5.502
Giappone 7 726 1.451 1.727 1.827 2.539 2.959
Canada 19 733 892 841 772 878 919
USA 117 285 509 601 640 680 688
URSS - 84 238 287 296 345 360
Brasile ' — - 15 19 26 12 19
Altri 30 36 134 142 173 176 183
TOTALE MONDO 2.350 7.020 8.800 8.550 8.340 9.870 10.630
VEICOLI INDUSTRIALI
Germania R.F. 118 157 175 174 178 206 189
Francia 64 131 149 142 137 144 148
ITALIA 6 39 49 48 49 49 70
Regno Unito 145 172 163 161 196 188 192
Belgio 10 20 31 23 25 25
Svezia 11 25 20 34 42 42 40
Olanda - 4 6 6 7 7 8
Altri Europa Occ. 1 5 9 10 15 10 28
TOT. EUROPA OCC. 345 543 591 606 647 671 700
Giappone 13 361 617 891 850 1.170 1.394
Canada 4 431 231 222 238 307 395
USA 206 94 152 215 224 200 263
URSS - 35 36 35 35 35 40
Brasile — - 7 10 10 9 9
Altri 2 36 46 41 46 48 49
TOTALE MONDO 570 1.500 1.680 2.020 2.050 2.440 2.850
TOTALE AUTOVEICOLI
Germania R.F. 983 2.104 2.348 1.881 1.654 2.043 2.128
Francia 556 1.525 1.596 1.560 1.500 1.648 1.769
ITALIA 204 671 705 734 710 745 714
Regno Unito 715 863 762 726 712 684 667
Belgio — 243 259 179 206 305 310
Svezia 62 213 265 264 259 244 221
Olanda - 44 71 53 52 66 51
Altri Europa Occ. 2 36 146 142 160 176 342
TOT. EUROPA OCC. 2.522 5.699 6.152 5.539 5.253 5.911 6.202
Giappone 20 1.087 2.068 2.618 2.677 3.709 4.353
Canada 23 1.164 1.123 1.063 1.010 1.185 1.314
USA 323 379 661 816 864 880 951
URSS - 119 274 322 331 380 400
Brasile — - 22 29 36 21 28
Altri 32 72 180 183 219 224 232
TOTALE MONDO 2.920 8.520 10.480 10.570 10.390 12.310 13.480
N.B. Anno 1977: dati in parte provvisori o stimati - Fonti: ANFIA, VDA, The Motor Industry, ecc.
Tab. 8
VEICOLI INDUSTRIALI
Francia — — 7 _ 10 _ 9 _ 4 _ 11 _ 19 _Germania R.F. — — 5 — 7 — 2 — 4 — 6 — 10 _Regno Unito — — 1 — 3 — 2 — 2 — 3 — 3 —USA _
Altri Paesi 6 1 26 — 29 — 35 — 39 — 29 — 38 -
TOTALE 6 1 39 - 49 - 48 - 49 - 49 - 70 -
TOTALE AUTOVEICOLI
Francia 9 1 95 5 119 12 86 11 74 18 1.13 22 109 24
Germania R.F. 72 — 178 10 154 26 118 29 147 27 159 27 133 29
Regno Unito 4 - 32 1 64 3 49 5 60 11 69 6 96 10
USA 16 2 46 2 52 3 108 6 108 7 66 4 55 4
Altri Paesi 103 4 320 19 316 36 373 39 321 45 338 40 321 46
TOTALE 204 7 671 37 705 80 734 90 710 108 745 99 714 113
Fonte: ANFIA.
VETTURE
Francia 5 138 209 191 187 231 220
Germania R.F. 7 179 125 78 114 135 128
Regno Unito 4 3 6 5 6 8 11
USA 1 — — — — — —
Altri Paesi — 71 76 57 65 102 105
TOTALE 17 391 416 331 372 476 464
VEICOLI INDUSTRIALI
Francia _ 2 4 7 10 18 20
Germania R.F. 2 6 8 8 6 5 23
Regno Unito - - 2 2 3 7 15
USA — — — — —
Altri Paesi — 4 11 13 10 17 1
TOTALE 2 12 25 30 29 47 59
TOTALE AUTOVEICOLI
Francia 5 140 213 198 197 249 240
Germania R.F. 9 185 133 86 120 140 151
Regno Unito 4 3 8 7 9 15 26
USA 1 — — — —
Altri Paesi - 75 87 70 75 119 106
TOTALE 19 403 441 361 401 523 523
Fonte: ANFIA. 47
Tab. 10
I M M A T R I C O L A Z I O N E  <™9|!f.i-'di unita)
ANNI 1960 1970 1973 1974 1975 1976 1977
VETTURE
Germania R.F. 970 2.107 2.031 1.693 2.106 2.312 2.561
Francia 638 1.297 1.746 1.525 1.483 1.858 1.907
Regno Unito 805 1.077 1.662 1.269 1.194 1.286 1.323
ITALIA 382 1.364 1.449 1.281 1.051 1.188 1.226
Olanda 100 432 430 404 450 508 552
Belgio 130 301 349 336 365 421 429
Svezia 160 203 226 260 285 313 241
Altri Europa Occ. 402 1.152 1.584 1.393 1.470 1.679 1.861
TOT. EUROPA OCC. 3.587 7.933 9.477 8.161 8.404 9.565 10.100
USA 6.577 8.388 11.351 8.701 8.262 9.751 10.752
Giappone 121 2.379 2.934 2.287 2.738 2.449 2.500
Canada 448 640 935 943 989 898 900
Brasile 37 303 563 650 730 750 720
VEICOLI INDUSTRIALI
Germania R.F. 101 165 138 108 109 137 138
Francia 124 207 270 253 206 293 298
Regno Unito 233 265 300 236 227 217 231
ITALIA 46 84 84 101 73 95 112
Olanda 23 47 43 40 37 42 43
Belgio 18 27 28 25 23 26 30
Svezia 15 20 16 17 17 19 20
Altri Europa Occ. 98 205 263 227 225 250 278
TOT. EUROPA OCC. 658 1.020 1.142 1.007 917 1.079 1.150
USA 943 1.790 3.029 2.657 2.397 3.058 3.675
Giappone 234 1.721 1.981 1.563 1.571 1.655 1.694
Canada 75 134 235 306 324 306 320
Brasile 62 70 130 150 150 150 140
TOTALE AUTOVEICOLI
Germania R.F. 1.071 2.272 2.169 1.801 2.215 2.449 2.699
Francia 762 1.504 2.016 1.778 1.689 2.151 2.205
Regno Unito 1.038 1.342 1.962 1.505 1.421 1.503 1.554
ITALIA 428 1.448 1.533 1.382 1.124 1.283 1.338
Olanda 123 479 473 444 487 550 595
Belgio 148 328 377 361 388 447 459
Svezia 175 223 242 277 302 332 261
Altri Europa Occ. 500 1.357 1.847 1.620 1.695 1.929 2.139
TOT. EUROPA OCC. 4.245 8.953 10.619 9.168 9.321 10.644 11.250
USA 7.520 10.178 14.380 11.358 10.659 12.809 14.427
Giappone 355 4.100 4.915 3.850 4.309 4.104 4.194
Canada 523 774 1.170 1.249 1.313 1.204 1.220
Brasile 90 373 693 800 900 900 860
N.B. Anno 1977: dati in parte provvisori o stimati - Fonti: ANFIA, ONU, VDA, The Motor Industry, eco.
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